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ONOREVOLI SENATORI, 

PARTE PRIMA 

POLITICA INDUSTRIALE. 

La con1plessità, la interdi'Pendenza e la con­
oomi tanza di elem~n h eCJonomi.ci, sociali e 1),or­
lit:i{:i ha ,8·tllltpre oostituito per lia. vita ind1l'Stri,a,­
],e dt>l no.stTo Paese _una delle di'ffi0oltà maggio­
ri, _per· uomini poli t ici ·ed op:era.t·ori -e{•,onroimiei', 
nel di,seernere - wttra.verso la deformazi!o:ne 
e 1' annehb i amento d e:Ua realtà ·eeonomiea -
l1a1 vi .a es,a.t t a da ·S1eguire. 

T.an1J01 più ora, in presenza di elementi fon­
damentali, quali la liheral'izzazione· degli scam­
bi, la defì.ni,zione delLa; nuova tariffa doganale~ · 

la pol'itica di investimenti pubblici; la .presen­
z;a di una forte aliquota di disoccupati e di 
mano d'opera imp~oduttiva, la necessità di 
porre tutto il 1compleslso economico . italianO; in 
condizioni concorrenziali con. l'industria e il 
commercio di altri Piaesi, necessità resa ~più 

urgente ed in oerto qual senso drammatica per 
molte i1ndustrie sorte e prosperate nella serra 
tiepida d€ll'autarohia prima e nella facile si­
tuazione del dopo 1guerra con la oa~atteristica . 
s carsità: di 'prodott,i, la e1s·atta via da •segui;re 
- e, pertanto, l'esatta impostazione economi- , 
ca e politica dei vari proble.mi - appare più 
1che mati diffìiCile da individuare. 

È ferrpa convinzione di ogni uomo econo. 
mi1c.o che V'l've nell'amlbi.to' della vita indust-riale 
italiana~ e rCJhe p·ertanto Sffi1lte. le componenti an­
che social'i dei vari problemi, essere necessario 
dedicare alle rker1ca di questa esattai via, di 
questa esatta imp6s~zione di problemi, la ma:5-
sima attenzione possibile. 

Ed è per que1slto che, reputandn l' ~olbiettivo 

sopra enunciato uno dei principali - se non 
addirittur:a, l'unico - deHa nostra politica eco­
nomiilc'a e considerando questa sede oome la piì1 
adatta per una prorfi'cua .impostazione di alcu. 
ni, almeno, dei problemi fo·Iidamentali che al­
l'obiettivo di cui sopra 'E:ono .stretta,mente col­
legati, io mi permetto· di dedicar:e questa pri . 
ma parte della relazione allo stato di previ­
sione del M.in.istero ~dell'industria e del com­
merdo per l'esrercizio finanziar"io dal l o luglio 
1950 al · 30 giugno 1951, al'I!aJlllalisi rapida di 
·problemi che mi ;paiono :più importanti. 

Comprendo 'perfettamente e deside~o affer­
_marlo in ·modo espl'icito, che la azione del Mi­
nistero del quale stiamo esaminando1 il Bilan­
cio preventivo è un'aZiione preval,entemente 
lllormativa, direttiva e di ·massima, al d~s·otto 

delLa1 quale la .pul,sante vi~a economica del Pae­
se .si svolrge _su temi e S'l~ impostazioni ~nch,~ 
irrazionali e, sovente 'rmagari, in -contrasto con 
l'impostazlione ministeriale. Trop.:pi e troppo 
spes!E:o vorrebbero vedere il Governo e per esso 
il ,Ministero dell'indusrtJria in funzione di im­
'P'rendit:orre e ·magari di im'p.renditore associato. 

Ma, nonostante questo, ritengo rc1he sia di 
somma importanza definire - nel modo· più 
chiaro e completo possi·bi'le - i ~capisaldi della 
azione ministeriale nei confronti dell'attività 
industriale italiana, percrhè dalla chiarezza e 
dalLa ,concretez~a: di tali ·capilsaldi la vita eco­
nomi:ca del nostro Paese vuò trarre possibi­
lità e incitamenti . ad eliminare le irrazionalità 
e i contrasti. 

Irrau;ionalità e contrasti che hanno evidenti 
ed ovViie iC·onseguenze ·Sociali, oltre che ec.ono­
miche, e rappresentano ostaiColi e difficoltà che 
devono essere eliminati. 

CAPISALDI ESSENZIALI. 

l\tlettere . ogni settore nelle migliori condizio­
ni per pr9d_urre il fabbisogno itntern:O ed af­
fr:on ta1re ,I,a ·conoo:rrenz,a; ~estera. Aholi,re og:fii 
bardatura vinooli!S'tica. M·e-ttere ·ogni 1industria 
(ISlia essa privata o st81tale · delle varie sfuma­
ture) nelle mede,sime ~condi,Ziioni di produrre 
economkamente senza privilegi od indulgenze. 
Integrare il c~o.nootto della nor.malizzazione -del­
la . produzione con quello più ampio ed ìndi­
spensabile del suo 1collocamento sui mercati di 
consumo al fine di consentire il progresso in­
dulstriale attrra,ver,so if :profitto, evitando 1e pe ­
ricolose .crisi di sovraproduzione 01 di ·sottocon­
sumo, uguali negH effetti se pur di~verse nelle 
origini. 

Qu~sti sono, .secondo me, i capisaldi princi­
pali per l'wzione del MiniiSitero, Cihe possono e 
·devono eslsere inte·grati da · aJ,cuni princìpi a.c­
cessori quali, a!d esempio, il criterio di svilup­
po e di sopravvivenza delle 1a1Ziende- che deve 
ess,er·e oo,S'tìtuHo esdusivament·e dalla possibi­
lità di pr.odurre 1con profitto considerato su · di 
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un 'periodo base 'suf;fiiC'ientemente ~steso - e il 
criterio integrativo, non meno importamte, che 
le industrie passive dell'ambito !statale grava­
no sul contribuente e danneggiano quelle sane 
dello stes1SO settore. 

Vedi1aimo dr sviluppare brevemente questi 
concetti e ci aceorgeremo ,che dalla loro analisi 
e dal loro esame possonoils\orgere dei limeament.i 
precisi per l'azione ministeriale e delle diret­
ti<v~e sufficientement~e va1ste ~~ com'plete per la 
vita economica e industriale del nostro- Paese. 

l) Mettere o-gni setto-re neHe mi·gliori con .. 
qiz.ioni per produrre il fabbisogno interno; ed 
affront.:l,re la concorrenza estera. 

È il primo dei 1capis'aldi 1cui deve es1s1ere into. 
nata e coordinata la azione ministeriale. A mio 
parere è anche il più importamte e, fors1e, il più 
difficile da impostare. 

In concreto questo- caposaldo, che potrebbe 
dare luo1g1o ~ad una disamina di carattere teorico 
e dottrinario - .per altro fuori dei limiti di 
questa relazione - signitfica essenzialme1nte la 
necessità di portare la nostra attenzione su di 
un punto fondamentale: quello-, cioè, di non 
potere parlare onestamente di « l.ihera inizia­
tiva )) e di «iniziativa privata>> se non si ri­
portano le condizioni 'generali del proceislSO eco­
n.omi'co e dell'attività produttiva in una posi­
zione 1che ~consenta le manifestazioni dell'ini­
ziativa; privata. 

No1n h a, evidentemente, senso comune p:arl,wre 
del c~ontributo fattivo e concreto dell'iniziativa 
privata nello sviluppo delle attività economi­
che, se -.contemporaneamente - non Sii eli­
minano gli ostacoli fo-rmali e sostaniziali che 
impediscono alla iniziativa privata di svilup­
parsi. 

Ostacoli · ~che va~no dall'esistenza di posizio­
ni di privHegio1 ne'l ·campo finanziario e . crediti­
zio, ad altre analoghe nel ·campo ·dei contingen­
'tamenti e dei prezzi, ad altre aucoriai 1che si ap ­
poggiano su forze politiJche e :sociali. 

Ostacoli ~che, purtroppo, rapprel~entano so­
VJente un elemento 0ongenito ed ,implicito a1l!a 
nostra struttura industriale e la cui esistenza 
spiega - ad abundantùtm - le deforma!Zdoni 
di tale struttura e le difficoltà che si incontrano 
nel porvi rimedio. 

Se de·mocrazia vuoi dire, oltre tutto e soprat­
tutto, uguaglianza dei punti di partenza della 
attività industriale eome .dell'attività sociale, 
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a ·me :pare ·clhe l'·o,biet'tivo di me1ttere ogni setto,r,e 
nelle mi·gliori condizioni per . produrre e per 
vendere s:ia meritevole di tutti i n01~1tri sforzi, 
vo1ti a rajg;gi ungerlo, per le conseguenze econo­
mkhe, politiche e soci,ali •ehe da esso possono 
deriv·are. 

Ho parlato di posi·zioni di privilegio nel 
campo finanziario e ~creditizio. Des.ide-ro speci­
ficare questo pum.to, :soprattutto per quanto at­
tiene alla situazione delLa, media e della piccola 
indus~tTia, nei corifr,onti della grande industria 
e dei grandi complessi industriali. 

MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA. 

La media e la piccola industria, come è noto, 
rappresenta cir,ca il 70 per .cento del settore in .. 
dustriale · considerato nel suo 1Comples1so e la 

·sua importamza, più allicora che daHa pei'1cen­
tuale suddetta, è data e determinata dal carat­
tere di alba-, qua.li:ficazione dei suoi prodotti, dal­
l'elevato svirito di iniJz,iativa degl!i imprendito­
ri, dal ,carattere s.rpesso familiare e t.radiz:iona.le 
delle attivita lsivolte, dal numero degli operai 
che nella media e pi,ccola industria trov~a:no la­
voro e dignità umana, dal .significato anche so . . 
ciale che queiSto setto·re riveste come formato­
re dJ coscienze oltre che di mano d'opera alta­
mente qualirfircata. 

Ebbene, quaili so1no le ~condizioni della .media 
e della pk~cola industria nei ·confronti delle 
fonti di finanziamento e dii credito.? 
N~n es.ito ne'l rispondere : molto precarie od 

addirittura negative. 
Mentre i grossi complessi indulsrtriaH - at­

traverso la tecnica axnminilstrativa dell'autofi 
nauziamento, .che potrebbe anohe prendere al, 
tri nomi, la ·forma a:zionaria e obblig.azionaria, 
l'entità dei capitali 1SOC1iali, l'uso e l'appoggio 
deUe forze ;poHtirche e iSOciali di 1cui dispongo­
no- sono in grado di tro1vare sul mercato dei 
o.:ìlpitali e nel nostro si~ste·ma bancario e credi­
'tizio i mezzi fina:nzi.ari 10'ro ooc,o'rrenti, non solo 
per le saltuarie necessità di circolante, ma an­
che per lo sviluppÒ d'i ampi piani di riconver­
sione e di a1mpliam·ento degli i ~mpianti, la me­
dia e la piecola industria, ·che cOistituis,cono H 
tessuto eolnnettivo deUa nostra attiViità in~u­
srtriale, incontrano degli ostacoli, a volte insor­
montabili e, comunque, onerosissi.mi, per adir~ 
al finanz:iamentq bancario. 
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L'~iguità dei singoli 'capitali sociali, la for­
ma sociale ehe _lia!I'amente. è quella azio~aria o 
se 1·o è r~ppresenta una t.raspa,r.ente schermatu­
ra di una f, o~rma i.ndividuale '0 familiare, l',etc­
cessiva att€nzion.e del fisco - che trascura Eo­

ve.nte le glialndi aziende, per le •quali più difficile 
riesce 'l'e,same .fiscale dei bilanci - la limitat~ 
portata ed entità deUe garanzie r~ali che esse 
possono offrire, la modestia .ste:ssa delle · loro 
riC,hiel~rt:e, la mancata eonosce~ru delle loro pro­
duziQni fuori del ristretto ambito locale, sono. 
tutte oondiz.ioni negative - .a 'cui se ne po­
trebbero aggiungea:-e altre - ·Che si frappon­
.gono aU'ottenimento del credito bancario di fi. 
nanz.ia>mento, dato che il rieo~so alle emissioni 

. alzionarie ed obblilg'aiZ:ionarie è lor.o precluso, di­
rei, per definizione. 

Ed allora le influenze di que.sto stato di fatto 
negativo :sull'inte·ro settore della nostra attività 
industriale sono ,evidenti. 

La p~sizione di privilegio finwnziario si raf­
forza a fa v ore del grande complesso e a dialn- · 
no del piccolo. Quasi nessuna media o piC!cola 
industria è riuscita ad adeguaye i suoi •Capitali 
espressi in lire al nupvo valore deUa: moneta, 
cQs,itcohè la media e la piocola industria non può · 
raggi ungere l' optimum economicò nella combi­
nazione dei fattori produttivi, non può svilup­
parsi 1~ulle dimensioil1i massime ed ottime eco­
nomkhe, i costi restano elèvati - costituendo 
spesso, forse troppo spesso, delle posizioni di 
quasi-rendita del produttore per la ,gr<a:nde in­
dustria - la produzione appare insufficiente, 
non iSOlo :a!lrl:e neoossi'tà .del ·meroa-to e a quelle : 
della nostra ·81S1p·or t.a.zione, 1m.a anohe •per verifi­
care la le~ge delle proporzioni de:firrite e per 
r~ndere possibile una diminuzione· dei costi 
unita.ri. 

Accade così che la .prod u.zione della media .e 
pi10cola industria, oggetto di incondizi,onata 
ammirazione italiana ·e straniera :ne-gli stand.~ 

delle Fie.re e delle Mostre, non trova che linii­
tati .complìa1tori restando eome un indice della 
qualità eceeJs a {mi la ::n,·o,srt;naJ .att·iwità industri,a,­
le potrebbe attingere, 1SU vasta scala, .per merito 
di maestranze e di im:prenditori, qualora que­
sti ·e quelle :fossero m1essi in oollldizioni di pa.­
rità, almeno re1akiva, con la :wande industria 
sul me,~cato dei capitali. 

È stato ~osservato ehe le possibilità .di finan. 
·ziamento sono condizionate e limitate dal ritmo 
di formazione del rispaNnio. 
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Non è mia intenzione 'controbattere tale as­
sioma, che è base · della teoria e delia pratica 
economi,ca e che 'lo stess·o Keynes accetta - dan­
dole ~n posto di preminenza ed un s:ignificato 
fondamentale - nella sua trattazione sulla 
teoria ·çlèl pieno impiego. 

Ma ritengo lecito e. doveroso di sug.gerire 
che nel volume del ris,par,mio in formazionf\, 
qu?.,le risulta dai dati stati1stioi,. non è tenuto 
•oon:to dii· ·quel prurtli,c;olrure tipo di ràs parmio ·oh­
bhgato e coattivo, rappresentato dagli oneri e 
dai contributi assisten~iali e pr·evidenziali che, 
ass·orhito dai grarrdi Istituti previtdenz.iali e 
assi,curativi, di gesti·one sta•tale, vi·ene aocanto­
na.to in colossali ri,serv'e .m·atem·atkhe (~e ma­
gari polverizzato dai fenomeni monet·ari) e so­
. vente destinat·O a reimpieghi, sulla validità 
intrins eca dei qUJali si posrsono anche avanzar~ 
a:lcune .riserve, s.oprattruttn se t~aH reimpiteghi 
s·ono inquadrati nel panoram'a generale, '8.00-

nomieo, politieo e sociale della no,stra attivita 
·ec~ no.mi ca. 

Il campo dei ·contributi assistenzial:i, prevì­
denz,iali e aJSiS'Lcurativi costituisce un vasto com­
ples.Sio di ri sparmi olbbligati s ul eui utilizzo ·~ 
re.impiego dovrebbé rivolge~si maggiore atten-
·zione da parte degli organi di Governo, e .dal 
qua·le--=- ritengo- s,i potrebbe trarre una. fon­
te non indifferente di di1s,ponibilità . fina!llziaria 
a favore delle necessità di i.nvestimento della 
industria in gene.rale e della media e piccola in-
:dustria in particolare. 

Ritengo, perciò, a titolo di con~dusione su 
.ques,to serttore pa1rti.colare delle disuguaglianze 
di condi1zlioni, che mi s·ono proposto d{ esami­
nare, che l1a1 situazione della media e della pic­
,cola industria nel quad~o generale dell'attività 
produttiva dovrebbe es\Sere attentamente esa­
minata e risolta, n~l seniSo di :dare, anche at­
:tra venso la erea~ione di enti' ed istituti finan­
:ziari ad hoc - se necessari - uguali po.ss,ibi-
1l·ità <li finanz.iamento tanto alla piccola e me­
dia 'industria che-a quella di ·~ra'ndi dimensioni. 

Ma, evidentemente, se ~l problema: ~he ho. 
esaminato riveste una importanza particolare, 

.esso non è ,U solo esempio di disuguaglianza 
e di precarietà di condiZJioni ·che· lim.itano, qp.a­
Jitativamente ' e jQ.UantitatiV\ame.n:te, la nostra 
;prod uz;iQne industfiiale. 

Si è parlato e s,.i parla eontinuamente · di mo­
nopoli e di .,trusts. 
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Monopoli e trusts, che sono indubbiamente 
una delle oondizionì di disuguaglianza e di ~quì­
libri0 de1la nostra produzione, sia sul pi1ano dei 
costi ·che su ·quello quantitativo. 

Ma ritengo che, per la precisa comprensio­
ne di quello che i trusts vogliono si1gnificare per 
l'economi~ italiana, sia neces.s'a1rio prima ritor.:. 
nare a pensare in fun1Z1ione di industria-azien.,. 
de tra;scurando il. concetto di industriali-per­
sone. · . 

Ho già ·aJv:uto 'OicoaJsi·oine .di· aocrJeillllJaJI'Ie. a que­
sta di1stin:zione, in quest-a' 'Sit·essa 1sede cir.C/31 un 
runno fa e, 'P'reeilsaJment.e, nella seduta del 15 
giUJgniO 1949. 

Creido Biia m:messani·o ~i1badi~re che, Holtanto 
qUfa:nJd.o •CoOIJ.1lc€1pi,rem,o i,l complesso indus1t1rilaae ìilll 
t:UJtti i suoli oompiolneiilti - 'e non aJvrem·o inve­
ce l'.ruttenzione e ltO tS\pi.riltiO Ti~oHi rruUal pei"SiOna 
fitsilea dell'industrial;e - .a;V\remo corùptirut,o buo-. 
111a 'P'arte del .eaiiilU1llino ·per aJVlV'iareri SiUUo ·,orien­
LaJmento detmatJt:i,vità ilnidJustrilaile i t.aJHana. 

L',a!Zi'Elnrda IDI01nlolpo1liistilcla, Cihe. si irdentifi,ca 
spesso oon i,l g1~anJde oC)O!IIllplesso 'indus1t,rirule a 
;viruppo orli!zz·cmt.ale 1t) V1ef't,ir0ale, non 'è •salo l'd.IF 

d!ustriale oom·e individuo f1sko, che 'spesiSIO TII01n 
es1ste -o ha 'p·arte seoondari1a·; il ctOmplesso mo­
nl01pto1Hs:tico è .aostiturt-o dlru UJn 100aJeerrv.o di inte­
res·si, spesso· ·Cri.stalli'zzati e ·eormpl,ement~ri,, 

del~ g:nuP'pi fin;a;nziari e degli S1t·ess1i lav-or:rutori, 
ehe neiHa V',ita dellia g:nande azienda trov,run!O le 
~rug,ioni det~a. prO!pria ~ita inJdi1yiduaJl1e ·ed il prune 
q111otiidiano, e che ·ten:do.no - 1fen01meno biol,o·­
gi,eo -eoU"nrmie - ad · a umen1t1a(re l1a prlopria sfera 
di ,atJtitvità ec:onomi,ca e 'POilitd!c.a, i.nv.actendo i1 
campo deNe industrite '.eonCJOir;:rtem.-ti, anche attra­
vei,so l1a: malnJovr.a ,d~lle mas1S~, degli iruteressi. 
,politi·c'i e soeliati: ehe rtJaJH oom!p:1elss.i indus,t.riali 
1r appreLsenltamo. 

È neCtf!StSiruria., a. rmi10 .awvi:so, una azi10ne :ri­
volta ad eliminare, :dal nos.t:rtol aSisetto ·pr-odru.t­
t i~V: OI, 1o ,squi:l:iihrio oostli1imi to d1a1lillru ·eSils,t~nz,a d~e.i. 

moTIJOipoh, 'Srilano essi Id! i' tGaratt·ere p:Ste,udo-'P'ri­
v.artìa o di .c.artatltere 1Sit.a1tale, non ~solo per ~aMin­
:ge:rte 'a .ri1s.uHa:ti concreti e 'POisi,ti,vi s~l lpian:o 
qUiant:it.ati,vo e qruru~ilt'a1ti~o deL~ru produZiiOI!liE~, ma 
prop~rio 1per ·OUene~re risult~rut.i r60ll!CtTei1i e pOISìt­
tivi ,srul !pita:Illo dei costi tdi pfloduz~Lon.e. 

Perebè iii 'P'IìOiblema dei. •C/OS·bi, a m!iiO rpa:rtefle, 
è uno di. quei ·prob'll€1Illi ·CJhe, p,res,t.andoiBi ma­
g:niJ'ierum·emoo .a diBcussiollli -t,e~o ,ri,ohe e_ ,ad eS'po­
Sl!ZiitOni scientifiche, viene eomtti.nruamente dibialt:-

. tuto tSiU di U'll p1i1a/Ill(ll rasur:rutto, ment.re da Un 
punto dii ·vista tCOineret·O' le di,stCUJSISi·oni 'a i di­
battiti ·si ~a:rresLano, per di!Venta!f:e p:l,atoniche 
prese di :po.s.iz,i,olnle di fronte alla. vaSttità del 
p~oib~rema SOOSiSIO e rdi1 froTIJt~ :rulla rer,ilsi:lal11itzza­
Z'.i:one • degl'i in:ter,essi non oou~o1nmi che :Bi è ve­
nUJta at.tuando. 

A in io rpa!rere, 'il 'pr!olblrema ·dei CO!Siti n.on an 7 

.- doobbe ,affii'!Oinbato nel tS'UJO tCIOimp'l'eJSISiO, ma an­
drebbe posto per 1settori 1ptnodrutti~~i, ·a:g!ellldJO oon 
una ·v i,sione in telUgente 'e ·o:rtgankJal ·ohe, oòotle­
gando i iniiSiultalt!] lo,tten:uti -p~r og.ni !s:ing.olo s·et­
tore, na.gigirulllJ'gieSise .g.radua1mente gli obbiet.tivi 

· c,om'plessìrvi ptost,i Jda;l ·pr~ohlema. 

· Oc,ctar,~enebbe, .c.iolè, oooninciare 'PirOprio con 
feSia:me . della .si,tuazion~ deLira media e del:1a 
p:Uecoll3J indus tria ed 3JI"r'Ìtv:are, ,in questo cam­
po, .a r,i,sultaJt.i aJpprezz:aib ~~i · e ·0om;creti; pro­
segui:rte, posei1a, nel campo deLla gnande ' indu­
st~~i'a rm1atga1ri eomin.ci'a1ndo daHH.R.I., se ciò è 
'CiO'lllsidera.to pr·opredeuti,eo .a;]la St01~uzi,o;ne; oom­
t,inua,re, con 11.rna reviiStione del si,stema tribu­
t,a,rio .al fine dii elimilllJare o riidur,re l'e in<ciid,em­

ze ·sui ,ao1s ti del oaJòoo IThSicalJe, 'SIOip:rtrutut·to pe­
sa~ti pelr quamt10 Si ~i,feri.JSIOO aUa imposta ge­
nera.'le sull'enit:rla!ta oha, :nel 1Cas01, ad eseu111pio, 
delLa 'pioc,o:La e med:ia indl~stir'i1a, colp,i,s:c,e - a 

diffe-renza di quaTIIt·o sUJecede n~Ue llaJVOifiaJZioni 
c.on!ti:nrue deUe g.randli ilmp,neoo - i silll!goli pia,s­
saggi detle mat,e,rite ·prime e d~i materiali ·oomi­
lruv.orati ·dlat una azienJdla ,a;}l',fult:rta. 

E non è ques·i:!a l'uLtimai dell!e i.n~eri·or;ità nel­
.le quali le pi·e:oo'le ·,a medie indrust.r!ire ISIOino 100- . 

o.t r.etf;te 'a '},aNIOII'Irurte. 
~ Io 'Penso che una gi111st1a: ed ~aqua legge a,nti­
t-rust s che no:n abbia •SiCOipril vessatori ma si ·pr~e­

fi~g~ un,a per~quaziione: · delle 'P'Oisizio,ruiJ. ~e~l~ 
1S'in1golbe IH;ziende nei oo-nJf:nOillJti delle p:o,ssihtlnta 
di rp·nÒtduzionie e 1dlei CIOisti e ·dei ·p:rez:~1, doiV~re.~­
be ,r,agg1ungelf!E! dei :ri,SUi1tat.i ooneret'I,, determi­
namdo un. rmì,glilotrtllim'tm.lto tde]l,a tpi'I01diuz1iiOne., un 
irnJCrellllJ€1.Il.'tO del CO:UBIUJillrO e 'Uillia rdJiminUZiitOne di 
eositi, utUitssi!IJlla e, 1anzi, inid'itSipensahHe per 
pto,rre le nos:tlf'E! 'inld:ustrie tsul pia1no della eon­
eorr.eill'Zia i1ntocm:azional'e. 

NO!n pa.rl;o, pe:I"chè no1n vonrei UJs,cire td1aa tem~ 
d€Jllia ·pTeSJenJte ,re}la:zil(me, dei r;i.sUJH,ati fis0aLi di 
·una Iegge anti-trusts. 

Ma tn] si·a conc€1StSIO di 3!C0ennare, sia ipUJr.e 
dt \SIIDggit.a, 1a qu1a:H })'O't~bhero eSIS1ere i rS'UOl 
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I"ilsrtl'Ttla~'i nel oamrpo dell1a verequa;z~ollle del ea- - può ·Cfleare le C·on:dizioni nee~s:s:arie e lsuffi­
rlieo t!I"l'butJario, ·in quelltO de\Ua ,eHrninazil()aie 

1 
<Ci·en ti 'P€!r as1s01rhire l'eccedenza demogr:afi1c.a e 

.de1Llia 'p.reva:l~ernz.a di ·s·inlg10Ùi grurppi nellia eon- per ele'V'are il t•fillore di v.ita deUa popioGla,zione 
'dlo1tta amminist·ratiVla e tecnilea deBe .aziende : e, 1i1n p·ar'tli!cdl'rure, della CilaJsoo .Lav·o~alt,rirce, è 
indrustm~ali, in quel'ln d!ellia malggtilore fidrruci1a. ! · mltreM;an:to vero che una ·ec,onorniia sana può 
- ·Cihe y,uoU di.r.e mruggior~ ooneorsro - del I'!i- e ssere or:ganizz,ata · solltanto s.uHa ba1s1~ di un 
sparmio 1Srul merrC1rut101 azi,onruri,o e neHe neoos:- criterio di · ,E~vùuP'po e rdi srolp:rlaVJvivenZia dettlle 
si;tà finamzirane d~Hie irmprese. , azienide 1sann, delle aziende cioè ,che ·posSIO[lO 

:m un campo i,ndJUJbfbi,aJmJellJte Viasto quelllo pi"odurr~ ,cnn ,p;ofi'tt·o, ·e non sulla fa1sa:ri1ga di 
oh€1, isommarirumen,te, ho tentlata di d,eli:netatre. un oslpeq,ale di be~neficenrZla. , n~l ·qUJa[e' 1s1 '0UT1a-
M·al un 1c.ampo •Cihe merH1a d1i' eStsere a:r.ato, ehe no le azi€1Ilde mal~rute, .f·3Jcendone S•Oipportiaire gli 
rpuò dare diellie ·mesSti caspi1cUe 1per ,i,l benesseme ,o.llleri non ,f3olo 1a;rlie az1i1elnde sane ma .a;lla iinte-
de!l :po•polo it'a~i·ano e per l1a elevazi,ml:e del ~sruo ra {~1olmull'i tà na·zioilllale, ,a)t:t.rlalVle'I'\80 l'erogazi·o-
tenor di vita individuale e 1001Illplessivo. ne _ spess;o ,a f.ondo perduto - ·di eespiii 

H·o detto ~che rOI0C:O:r.re ·m!eltt.ere ogni indus,tri'a trilbut·ari .che ·aJd ,altri scopi dO'Vrebbe'I"o eSise-
ne'Jae medesi1me oo:ndi'ziani d1i 1pradlurre econo- re des,tinaM. 

l'l·omic:amen!te, di prodUJroo 1cioè rc.on utile. E-eco 'P'elrehè il crit·er1i'o del ,profitto non è ur 
AffiermJOI ora, ~per oomplet'are il :rn.i,or ·pelllrsliero c.riterlio, . dirciJa'Ino ·così, ca:P'iitalisti,eo ne1l ,s.e:~~so 

a tal1e rìlgua.rdo, ·0he tale 'a1zìone vuole dire . deteriore della par·oJa, m:a ha. anche un pro­
anche e, forse, soprattutto coordinamento tra fondo earatt·ere di socialità diretta ed indifletta 
le v.a:.rie wtt1i,vi tà i;ndrUJsbrilah e 'pir·odlut't:ive. sul quale de·sidero ~porre l'a·oeento. 

Ogni 1s.forz·o :a ·fla)V·ore dellta m'etdi:a e .del:la pìe-
ool'BI indus·tri·a, ogni provv.eldi·ment!OI -antli_,m,ono­
p~lis ti~co, olgni eom1press.i,one ra:ziio[La;lle e tec­
ni,ca d.i l(~ o,sti sa:m~hbero vruni lSe - 'Ei'O'P':r\atut't·o 
nel ·eam:po deU'I.R.I. - non i:nJoogratì d1a un , 
etifica·0e ,c;Oiolrd)ilnlamenlto delle $ingole 'attiv1ità, 
in.tes.o ·ad elimina fie aceaJpaTramenti di .credi ti 
e di al t.re iprovvidelnze per ri~po.rtare .Le sin1~ole 

aziem1e aH'uguaghanza deri tpunti di partenz:a: 
co,nc.etto ·eco:r,.:!')lmi,c:o del'l1a ~c.onom~ia di merca­
t·o, ,oHr;e ehe eorncetto' politico -e. sociale. · 

SVILUPPO E PROFITTI. 

Ho, .altresì, aff,~rmato in 1preoodenZia che il 
m~He1rio (}ii sviluppo e di 1SOp~avvirvenza delle 
azi·enid;e deve ·,e,slsene •c:Oisti,tui to es,c}rusiVlrumente 

. daiHa 'possi'hilità di ·prodJurr~ 'COin ·p~olfitto, he­

ni.nt.esa su -di un 'periodo...,hase 'suffklient•ernente 
est,eso. . 

Per qUJanto tale concetto non aJbbia bi1sogno, 
a stretto rig-ore di logi1ca, di una am,pltifieazione 
eccelssiv:a, 1perchè .OiVViO, pe~c.hè raziona;l·e e lo­
gieo, mi 'SÌ'a ·cronoesso chi1ari'l'e ehe, ,aff'e\I'Illlando­
lo, non inte.Tlldo ·pos\t;UJ}are un mero ootncet to 
econO'mi10o ma i1n tendo anahe ri':fleriiirmi al ~pro­
f.o1ndo c'on tenu t1o ~s·o ,daile oh e è in:sli't:O in •elSts,a. 

Se è 'V'ero,. eome è v·ero·, ohe sol1t,anto ·una in­
dtuskiH3.' sa1n1a ~ in generale una ec,ono1m.i.a sana 

Ca.ra tt1e1re ·.di sociaiHtà .che, . orvv,i;amen te, deve 
mani[es talrsi n-et 10am'p0 del:La di,strilhuz'ilollle del­
la rioche·zza, dopo ·eh~ t1ale rircch€zza 'sia s·tata · 
posta ne11~ c;ondizi·oni mi1gliori 'per f.o1runa;:rrsi at­
tr3Jve~so un sliJSiterrna economico raz,i10'Ilia.le, dut­
t i.le e aderenrt.e 1a1lila rea!ltà deHa 0ong~ nn tura ·e 
alil•€1 neceslsità dterl P iae·se. 

L'ec:omomia, ,s.emhra l1o si dimentirc:hi 1SIIH~sso, 

non è sc1ienz·~ ·di fini,, ma di ~ez·zi. E rS:e i fini 
·sonO' quelLi :poJitici 1e ~sociali c\he s.i eonc,retanO' 
in una migHore democrazia politi.ca ed eeono­
m·i,ea, i me·zzi d81V•O'lli0 éssere ,afd.eguati 1a1 t.atli fini, 
dffilloùo - ci·oè - es sere tal,i, da :rispornd~ 
ano sc;.oP'o ~per \il quale sona stati creati.. 

V'3Jli,di i fini, ocooTre predis·porre •O migli·6ra­
re i mezzi per ra.ggi1ung~rH e tra questi riten-

. g;o n E•cessa;rio ·JilliCludere ;l'a.ppHJc,az;i,one dei CJa­
noni econocrnk1i :flo1ndamenJt!a:li e drussi,ci in un 
Mnbien:te eoo1nomioo ohe, depUJI"'ato delle super­
fet:azi·oni e de!lle devia,zioni f·ormali 'e deteriori 

l 

da una •Sa.na eco~nomia di merCJwto, ·è:onsent·a a 
tah eano!ni di tr'orv~a:re ruppllic1azi·on~ e ·sostan­
zi~de rispondenza nei 'eonfront.i dei postul~ati 

SQ!Cil;LM. . 

Ed è per questo ehe quanlldo le .eo1r1renti po- . 
li<tiehe dell1a1 sinirstra ·parlla;menta~e ·Chiedono 
7"'"""" .e ~it·elngo mio dov·ere 1p'orre in evidenza la 
sill!g1o!l1are co11Uis.ione, m.ag~a::r1 oasruale, tJ-:a que­
ste eo·rroenti .ed a!l tTe di <1SS'O'l utamente ffiirverS<a 
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impolstaz'i·one ·p·olivi.0.a - H manteniment.o in 
V1ita d1i· :azie:nde e · irmprese antrieconomi,che ed il 
bloc.co dei Heenziamenti, con la appa.r.entemen­
te valida motii,v,a;zion'e della di:so,cçup·azi!olne del­

la classe~ operai:ai, o di a;l.cuni set:tnri : di €!S'Sa, · 
i n TeaJl tà ta1li eorrenM 1polli tio(~he comp1i;ono una 
.a~ione 1antrr IStoci.ale ed anti e0onomiea p8r le 
stesSie elas,si che .esse ·prodam .. anlo di Viole:re di ... 
fende,re. 

Penchrè, se ·è 1i:nJdubbio che una eliminruzione 
delle 1a1ziende improdJutt1ilve, deUe .a:zi,ende tara­
te può ·port,rui'Ie a.d un aecreSicim-en:to ,j1mmedia,to 
della aliquot,a; dei disoiecupa;ti e, qUJind1i, det,eT­
minare, in via imm,ed-iata, un rinerudimento 
deg~lii a;ttrit:i; 1S·o1ci·alli e, potenziaJlrmente, un ab­
.batss:amento .u)lter,i·one .del t~enore di ·v.it,a del 
Plaese, è ~a.l't:ret t an t~o 'ÌUJOI:f1Ì di duJbibio che, .c;on 

J',eJlJimina:zione s~udldeHa soiHant.o, tSÌ · può met­
tere il nos,tro eomplesso i·ndustriale e, direj, 
tut t.a la vita · ·ec~onorni~oo del Paese in eond:iiZi o­
n'i di ,s,vi:l:up'P'rurs,j. e di incrementa;re poss~ihillità 

produttive., as s-or:hi·mento di manJa d',otp'e!fia:, te­
nore medio di vi t a e ·r-eddito nazi·onale .. 

H probl.ellll2:;1 non ·COnSiiS1te, dunque, aHro che 
in questo: nelH.a :po,Srs'ihi1tà dv .sruper~a~ ,c,on su~­
fici,ent·~ rwp'idi tà e 'CtOtOirdinameJÙio ill 'peri·odo e~i­
tico ~che, sul mer·crut.o dei ea'pii,t,ali non meno 
che. su queUo del Iavm.,o, sa~ehbe P,flOIVOC'at,o 
d.Ja~la alim.i:nazione delle aziende malat•a. Ma 
non m'i p1:re ci si1a sotrta di dubbi10 ~sulla neces- _ 
si·tà atsslo[ut·a e jmpres1cinditbi1le di 'P~o,c.edere a 
tal·e e!Ji;minazione. 

E, a t1ale prO'{JOs,it·o, m;i pei1IDetto di '00tmrpie­
re una brevi,siSi-ma . ,O:StS'erva~ione. _ ,S,~ 'pa.rla, l'ho 
già detto, di ini•zi1at·iva pòvata. 

M·a ·0he tipo di iniz]a~tiv·a 1privata è quella 
c:he a.c.colla alfio Stat-o, ciotè ai cìitta:diiillli tutti, le 
·pefldite di ·una gest·i·one in1dust,ri;ale, mentre .;_ 
!8JOivent~e - aM1ratve~so i dotppi bnam:ei, gli ·ac­
corgim·enti amminl;s•trativi ed ·alltro, gN utili 
d·i ges tione vengono ntas.cos t i ~a :l fis1co - con l l 
pr-etest.o per alt·ro a:pparentem·ente valido d'ella 
sua es'o,sità --:- e non '(JO!n!001rronlo, nei limiti ù-el 
gi~11sto e dell'onesto, 'alile ·spese .stataH? 

E lo ISt•elslso discorso- .c;he ho fìaihto, dila;nzi, 
per le in!dustriè ·passirve dell'·am:J:>it·o privati~sti­
oo tè, JO'V'Viament,e, •a!ppHCialhi:I·e a1le indust;rie pars­
siVle dell'a:mbit,o: statale. Con l'ruggravante che 
que1sbe ~~aNano: ta!ncora ·più dirett·amente ,sul 
contribu-ente e .in un· ant·ieconom'i,co s1f.orz9 d~ 

soprruvvivenza 1ad·ogni 1COIS1to danneggiano quel­
le rSane· delLo iS't.es,so seHoire. 

E dò perchè, se nebl'I.R.I. ei ~sono() ,dJed ~c,om­

ples·si --"-·e sono la m1a~gioranza - ·che v·ann,o 
bene e 'SO'ITO ammini,St'rat.i hene, ce ne SOnO al­
tr'i che vanno ~m·otlt.o m1ale e Cihe ·00n movim·en· 
.tls a icceleratà 'V'amno ,a,s.s,orbendo grosse aliquo­
te di dits:ponliibiiLità dell'erario. E non s~o:lo as,. 
BO:flbono·queste di1s:ponihilità, 1m:a, ~più gr1ruve an­
co~ra, c.rea;no deHe insost,enibiili eonoo!I'Tenze 

l 

<:tllle industr:ie san-e, pef\Sii.stendo, crome hioi de·t-:-
to~ in uno sf.orz.o disper,ato e i'rr>aziona.le d~ 

~o·pravv1i'Venz,a. 

Bi:s:o1gna: evi·trure quEtst·e eoncorrenze, -:per non 
~a;re alllment,a~re - anehe per questo vers1o -
i ne,st.ri eo,st·i dii · produzione, pe1'ehè in ogni 
ea..so sarrà l·o ,st~ato quello che do,vrà 'pagal"'e:: 
·e lo Ht:at.o sono i' eittadini .che prug1ano 1le ~m­
piots,te e ·che, da una si'm'ile situazione, sotp-por­
tano minori consumi ed: un 1più bas,so Jivello 
del tenore di vi·ta .. 

Noi ùohbiam·o cer08Jfle! di cil'lc.oserivere l'am-. 
v!ez-za deHc· vane indust<r·i,a;li m·al~ate·, di .elimi­
nare tali z·one, ma ~soprattuHo e fin da prihci- · 
pio aibbiam·o il dio'V,ere di eliminare H contagio 
delle z,one m/J1ate a111e zone sane. D·oibh~à.rno 

~evitare :Dhe, ·p·etr tenere in vita delle i.m·prese mo­
ribonde, fa;ec.iam·o mor:i1re d'€!gli 'itnt·elri sett:o,ri d·1 
industrie Stane. 

È U'll com:pito lli•Ol to eomplHSSlQI, }o C.O!ll~8!SiSO, 

ma dal qUJale non dobbiamo ritirrurci !Se vo~ 

~lia1na; al di là dellle ;sterili discusJs,i·onii, ~ap1por­
ta.re un oontributo concreto alla _rielo,struz'iiOne 
dt>-1 nostr.o P~a,ase. 

È un 'problemla che toeea di,r:etta,men~t.e H 
prolblema dei c,o,sti, sul qua1e ulti:mo 'Pf01lrio 
in ·questi ulti.mi giornti la 1strumpa ha ri,p,oTt·a'to 
ampi dihatt.it-i di u1om1ini -di alta com!petenza ~e 

. di prorva:t.,a: 1pa;ss,ione eonvenuti -a T·OTi'll!o 1rud un 
Oongres.so ·che ha: ruvubo il'·onore di essere inau­
gu~aJto a,l,la ·presenza di un g.ra:nde economista 
oggi P 1resident·e della RepuJbblica. 

Si è f~aHo rHerimento, in questi tdibatt.it.i, al 
feruomeno m·oneta.rio ~e ~sono torna:te in ballo 
le parole di « svallut~a:zione » di « indllazio,ne » 
di « deflaz'ione ». 

A m·e par·e che la 'realtà, 1la .rerultà quotidia­
na, si1a leggerm,elnte diversa e, :bo1r,s,e, più sern­
pl·ice. Pér0hè, a.st.f!aendo dalle ·com~plicaz·i1oni 
teori~che, i;l problem9: dei eost.i di· ·produzione 
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i taM,a:ni non è :soiltant~o prohlema di alt~ezza 

di 1salar1 nominah, ma è funzione -di ·infini·ti 
fattori: ·princi·pwlment-e quelli che sono venuto 
fin ora esp·onendo, a reui s i devono a1grg:iungere 
la v·etustà di molti impianti ~e, di si·stemi pr.o ­
dutblvi, H baSISO liv·eHo della P·rrOduzione rCOll 
·aH·e aliq note di .'Pl.'lofi t to uni taòo, il basso l i­
v-eno ciei con·sumi. 

Ctede:r·e· di 'Potere ridurre -l no,str.i 001sti s·ol­
tanto o, pre·yruJ.ent·em·ente, agend·o .sui sal·ari no­
minall' :01 suLla: modificazione dei ra'P'porti di 
oambi,o, è ___.: .secondo me - una .J.llusione ot­

tioa. 
P~erchè, se la .situazione pr·ef.en~nz,iale di al­

cuni set t·ori operai in materia di .salari (e tale 
mi s~embra sì~a JJoem~hè questi sett.or.i godono, 
sovent·e, di più alti ·sa1ari reali e nominali, sia 
perchè la lor·o' occupazi·one è possibile soltanto 

. p er eff.et t n di una dev·nluzione irrazionale dl 
~ributi fis-cali a ·caric·o della .collettiv~iHÌ) è dan­
ill:OiSta ad rult-ri ,sett·ori, s:peciaù.1ment·e .ag:noo:li e 
brrucci-antili, riitengo sia ·neces.s·arirO afterm~ro 
che i eost.ì vanno essenZ~ialmente avviati ver­
S'()I una loro reontrazione rin funz~Oille di un .au­
ment•o p~oduttiv·o, d.J, un affìnam·ent·o dei ·Sitste­
mi, p~oduttiv,i, oon ila r:iduz·ione deHe ·aliquote 
unitarie di 1pro1fitt-o, mantenendo p~r quant,o 
'possibile, o tendendo ruddiritt.ur~~ a migliorar­
l'o, ·i·l livello dei sallari reali in :maniera da oon­
·s·enbire ai oonsuma~tor,i l'a ·più a:mpi,a 'POtS:si:bi­
li tà di redditi ~~ di oonsumi. 

CAMBI E TARIFFE D OGAN.ALI. 

P:er quant.o ·riguarda, in :pM"tiCioLa;re, la ma­
IlJO'Yra de1 c.rumbi, si deve -osservare che cambi 
·a buon mereato vog1iono \dire basso .c,ots,to del­
ile impo1rtrazioni, .pure tsignificwndo di,ffiooltà d'i 
esportare a .Pr·~zzi remunera:tivi. L ru politirca 
itruliana dei .c.am:bi - 'per ,lU,ta.ha, P.a;ese poiVero 
di mater ie pri,me - ·è s tata sem;pre dormitn a't'a 
da questa eontr·addliZ'ione. Non è frucile ·conci­
.liare .iJl bas,so 1COIS'tO in lir•e deUe impo·rt,azi,oni 
oon 1' aHo ri c.a·v~o1 in lire d·el1e es1portazioni. È 

un impasse t~radizional'e della nostr.a .politiea 
econnmi.c.a, la cu·i soluZ'i,one 1integTativ~~ è sta­
ba eereata e, sorventre, trovata nella t.aTiff,a do­
ga,nalre fortement·sr ·protet tiva; ·c,osite:chè - in 
SIOStanza --'-- ll!Oill si può, volendo tp a,r.lare di rcailll­
bi, 11101n :parlare anche di tariffa dog·anrule. 
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E, ·prim·a di .parlare di quest'ulti.mo arg'olrnen­
to, ·desidero a·fferma;re che una re,visione evrem.­
tuaJe del nnst.ro IS3lggio di rCambirO rC.On il do·lJla­
ro . non 'POitfiebhe·, proba,hU.mente, ~sup·e1rare il 
liv·eHo dei cambi liberi, attua;lmente alline,ato,si 
oorn lo scar to de11.Jl'1,50 ·pe·r cento con i cambi 
esportazione, ohe rap.presenta ·come è noto la' 
parità effettiva in t rmini di prezz·i1 1int,e-rni t.ra 
ra: lire ed il dot1latr O. 

È veDo, ed è nec.Essario f·a:r:ne menzione che 
' l'att.urule :lirveUo d ei .c.armbi esportazione risen-

te, in ·una eerta mi·sura~, déll'attiv·o eontroiUo. 
dell'Ufficio Ital!iano del Camhl, ·attuato tSopra­
tutto 'a.tt.raverSio la ·hmitaz,ione d e:lle importa­
zim1-i di merc.i in d·OtUari, in ·modo che i deten­
t!orr i di quest~ di,vi,sa lw de!V,ono cedere ·al ·Oa:m­
bi ta1 all 'prezzo da que.st-o ·contr•ollatro. 

Mia ·a me :pare ·che, •supposto un più largo 
a·ecesso a.Ue lioenze d i itmport~a~zi,o:na di mer.c,i 
contr!C)! 'pag,a·m:~n to rdi dollari - per il ·che, no,to 
per inciso', dov:rebhero esser-e mohili t a te, for se 
s·enza mE~Jle ec:ces,s ivo, almeno ·se la 'S'P·endita av­
vi·ene entro oorti limit·i, le rilse:rve valutarie 
de~lla Bano~ d 'I tE~Jlia - il re.amlbi.o es,p-ort.az1i•o.ne 
CtOIIL •i,l doiHaro n-on do·vr e;bbe ,sip-OIS tatr:si sensibil­
ment.e da quello attuale e, in ogni ea,so, .non 
.superare il carrn(bio ilibero. 

A mio -a!V'viso, quind·i, il pr oblema de[ ·oambio 
è IS•Oltanto un p.r:Oiblema rJnarginaile, ·che va ~­
~qurudra·t-o e studia:to ne!l quadrlo più oorrnpleto 
di tutt.i i prob.lemi finanziari, fi'Seal.i, commer­
eiali ~ed e·c.onomici che .oondizionaJlJo, non .sol'o 
H pr·O!blema dlf}i oosti, ma tutto !1o ,s:flondo .de.l,la 
vita irt~alia;na . 

.Sfondo sul 1qurule rSi •e'I'ige, anche per ,a,ttuath­
tà di ·argomento, la quest'i,one rde]la tariffa .do­
g:.tnale. 

I p,rogreStsivi inrusprimenti del re:gime pr.ote­
zi·oni,s ti-oo -che s.i sUJsseguono da m'oHi decenni 
in Italira, ISto:no sta:ti- spress-o, ,se non sempr·e, 
gi l]stii:ficati con l' wsseri t,a neceslsi,tà di stimola­
re lo ,sviluppo del notstro arp·para~t.q prroduttiv~o 

e di dare a.d es.so la possibi,li tà di eons,oìlidarsi 
p·e·r 'P'Otere affr,On t are - in un ~seoondtOI tem­
po, __:._ il m:ercat·o in·terna:ziorNllle. 

Dall'esoone ~oggettitvo dell'attuwle vit·a eeo.­
n olm.ic.a i~t.aliana .si può, al eontra:rio, desume­
r:e la prro,v.a ·Clhe un ·err•ore ed un'insidi!& si -ce­
lano in questa •sem'pre ri1ptetuta: 'argoment·a­
zitone. 
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Si può ·og.gi ~oonstwtrare .che i mino.ri pr~o~ 

gress'i' relativi - speci~e :per 'Ciiò -che ,riguarda i1l 
.rin.novament·o deg~l.i impianti ·e la riduzione dei 
costi - s ono stati C•On1seguit.i pTO!prio in quel­
ile brrunche di attiv'i:tà che da ·PIÙ lunga datllli 
godono · dei m~a.ggi,o,ri privilegi; cilie di pa;r,ad>O'S­

··swli situazioni di ·priv.i1e1gi.o g·ode,ttero n el lun-
go e .deprecat·o periodo .dell'autarchia, per cui 
ane1he ·oggi 1Le .m a:ggi·ori riciliies.te di protezione 
do1ganale 'PiìOiveng.ono da quei· settori ehe, nati · 
da mo1Hi deoenn.i, .do:vrehber.o ormai aNere su­
perat,o il ~aJmJO'S>O « secondo tempo ·» di oui di­
s·c:Or revo -pri·mru. 

L 'errorr-e •e l'i nsidia - ·oome ril1evava hvpida­
ri,amente Luigi Eina.udi - risiedo,no nel oom­
cepire l'entità zndustria mentre in realtà esi­
s.toJ1lo ~solo ·« •impreS>e indus tri-ali ». l~ quali, a 
S>omighanza degli. indiv!idui, nrusoono, cres.co­
no e . ~muKl\iono (in I truli31 non muoi'O'ThO quasi 
mai tper.cl11è lo Stato eom·:p.ie CtOTitinui.w:nente de[­
le .cuPe ormmiiohe alla V'Oir.Onoff). P.erc.iò, dopo 
un ·certo ·periodo anche lungo, di pr·ot,ezi,one, 
>il dazio doganale, che potrebbe v·enire ·a;boìlito 
a1men,ol in teori'a ·per l·e imprese già oonsolida­
te, d·e!Ve essere mant·enuto a!l .fine di non poir­
re in eondizioni di inf·erio:ri tà le imp['ese na­
siCiture ·a che ·,s i Bono venute f.o:rnnando. 

E, poie.hè la maturità del1e va:ri,e Lm;preç;e 
n on si r aggiung.è m.ai contemppraneament·e, 
·aJCJCJalde Clhe m~olto di~fioilment.e 1si J"iesioo a ridur­
r·e ·O a.d elimina.r1e un dazio, una voiJt.a ·che. s1ia 
s ta~o int.rodtotto. 

.H Gove,rno ha aiVUt·o dal ParLamento, as,si.sti­
t,o, ,da noi )Parlamentari, ,la de'lega ·per 1~ t3!riffa 
dog nale e pBr i] suo uso, in quasi. tutti i set­
t ·o~~i, la Òo!1llillis:sionB -p.arlainenta.re ha 1fatto ri­
f.er.iinem.to ~lla rreoos,si tà .di Hmi t·are nel tempo 
le ,protezi·ohi 1per ooiStringer·e le industrie .ad 
adeguars i ai oosti .internazionali. 

A•us~piÌJchiamo aneor.a che Jler ques:t·o .fine la 
tant101 att·esa nuo•va tariffa vada in: vigore .e 
raggiunga· J,e finJalità :p.reJfiSise. 

A queis.to p un t.o è opporrtuno accennare ad 
un argoment-o di gr1ande ~att:ualità: la liber-al.iz­
zazi.one degli ·scambi - ogget·t·o di int·ermina­
bili diseussioni - che s ta per avere, so·Uo1 la 
press<i·one degH avvenimenti politici ed econo­
mici eur·o1pei, un primo avvio a lla s•o1luzione. 
La questi·On'e dell'unione doganale italo-fr,an­
oese è un altro pas-so, anoora tecni·oa per ,o,ra: 

. . verso un abbassamento delle nostre baflriere 
doganali. 

E.sam1iniamo, •C•On animo apert·o· ·e CIOtn ·mente 
preparata, queste possibilità; c;h iediamo .c(he 
accanto alla liheralizza.zione deUe merci ci sia 
queHa dei ·Capitali e ,de,gli uomini, d eUe f·orr-z0 
dell3!voro um.ano1 ; oe~r.chiam.o di eo,ofldinare, i 'no­
s tri .s~O !I'Z'i a:Efinchè i, nostri ,sbo,cchi oommmci~­
li con l'es.ter:o europeo ri torn.ino, ad essere fronte 
di ~lavo·ro e di iPrOiS·P'e·rità. Ma faeciamo, sen~a 
reticenz.e, il no,s t.ro do;vere su quast.a via in 
m·odo da n o'n dov·etr .s op,po1rtare, n.o1i s1t.es.si, il 
p eso di una tremenda responsabi1htà motrale 
B. p-o;Etica per un probl,ema -a no·i affidat.o p·er 
la ,s.01luzione, ·evitando· per pavido :egoism·o, per 
tema deE,e inc.ogni t·e1 e dei .rischi, di lliOm· affron­
tar lo 'e no1n .r i,solvedo. 

. TBNDERE ALLA NORMALIZZAZIO:NE. 

Noi vedia;mo' ,s,otv·ent'e de,g.1i indici di produ­
zione ·e gi·oi·am·o. della lo'r'o' ,c,urva a·soendente e 
cr·ed'iamo ·e ci r.a.llegriamo eenz '·altro di incre­
mentare la nos tra Ticchezza e di normalizzaftr.:: 
la nos t.r.a produzione. 

Certe v·olte ques ti incr·ementi, anche se deno­
tano un 1p.iù vi·o'lento sf.orz•01 Jlroduttiv.o, non 
stanno però ad indicare 1una nor:malizzazione 
deHa J>roduz:ione ·e·, in .generale, deUa ·si tuazio­
ne ·eCtomomi,ca del rto1str'Oi Paes,e. 

E .ciò perc.hè noimalizzar~e l'indice della ptrO­

duzio.ne non può es,sere il ,s,o,lo e·l·em~entn -ed 'Oib­
biettiv,~} da prender'e in oons,iderazione. 

Aeoarnto all'indice d\ell.a ~produzi.one occorre 
p orrore l'indic·e ·d,ei consumi: 1la plfloiduzione devt: 
essere, anche, .ben eoHo1cata per consentire, at­
trave,I'Is·o il pr,olfi,tt-o, ill ~pr·o~gr·esso ·indust.ri.a.le~ 

Se il me.rc3!to in.terno e queHn .int·ernazionale 
non •aSiso:r.bono i nos t:pi, p•ftodotti, 1a: ·produzi,otné 
lan,gue, ,8\i att.esta al di ,s,ott·o delle produzi·o.ni 
eesonomich~ ottime, i co,sti · ·mesoono, il r·eddl t,o 
nazionale ;p·ermane. basso, H rispar1mio ruo~ .sì 
forma, i finanziam,Emtti ·economi<Ci sono, impos-
sibili. · 

È nn circ,o\lo vizioso, ehe consent·i•rà - ma­
gari - alti m1argini di utili unitari, m1a; ·che -
etreando delle poiSizioni di qrua1si Tend1i t a d'el 
·pr~oduttore e del :monopoli.sta, a danno delLil! 
collettivirtà - determinerà quelle_ sperequazio~ 
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'ni 'sociab 10hEJ tant·a part'e hanno nella nostr1a 
CIO!nfigt!Jrazione ip·Oili tica e nella :no1s:tra inferio­
rità e~conolnùea r~spetto 1a,g1i altri Pa;esi:. 

NormaHzzare vuol dire raggiungere un as­
·setto ·di ~equHibrio. 

:Mo, il p:rohJema, a. questo,1p·unto, .non si pone · 
sulla nec.essità di attinger'e ad un ·equilibrio 
econotrni.c.o ·e so,ciale, ·il più ~po·s,s ihile strubile. 
Ciò è ·ovvi·o ·e, :onestame~.t·e, 1nessuno vuol'e il 
eontraf'i.o . 

n pr.obleina sorge ,su ,qUJa.le livello, su qru:aJe 
pianu ,s ociah~ ed eoonorrni~co, l'equilibrio de'Ve 
esse r'e eercato·. P~erchè, ono~evoli colleghi, i·o 
.s·ono sicu1rlo ohe un equilihr'~i 'o è sern:pre possi­
bile, ma ,s o!lo duraturO! è quEIJII.o eihe, tenendo 
·c:on to d·~ l le oon trasttatn t.i. esigenze, dei e on.tra­
'stan ti ·ilnte r eS!s i, del ibiso,gno di 1aNJor,o dei po.­
v·eri· e deH'·obbligo di IOOmprensioiile de'i Ì'i10chi, 
:r.iasce a. formar,s i aUOlrno al punto di m·assirno 
reddito n1a.zi·onale, di m·i:nÌ'Jllla s1perequazi.one 
economic.a, di rmilgU o:re ·effi.cienza ·ecolnDmi,e:a e 
sociale. 

IMPORTANZA DELLA INDUSTRIALIZZAZIONE. 

Ho espo t·o 1per som·mi CB.ipi gli ·oibihi~ettivi 

princ1itpali ·che il ·C OmJ~le:=s'o ·i ~ndustrial.e italia:J.o 
s i d·eve pr·Orp·orre nell'interEISSe partkorra1fle e ge­
nerale, cons·ilde rato s u di un lungo ciclo eoo­
nomico. 

Così fa·c,endo, ho ' im'pl idtam·ente indieata e 
s,o;ttolinata la massima imporr tanza :del Mirni­
s ter·o dell 'indust.ria e del eolffilllerc.io. 

E, ,se :1 fare ·ootrriprend .. elr:e qUiesta importanza 
no1n fns·s.ero suffieienti i eenni ·Che ho· esposto 
s ui Hne<l!m·en.ti di ma.ssima di una possibile e 
nec·assa,ria nost r a po,li tica industriale, bast -èr·eb­
be; una . c'o'n siderazione aggiuntiv.a. 

Che è que,sta: .. s,ol.o attrruver,so la industria­

Jjzza z1i·one l'Ita lia può ·sperare di a ,SfS·OThire la 
prnpria ecoeden:za demografi·c1a. È van101 porre 
ec·c~ssive sper,anze n'egli sbocchi emi1grato,ri, 
a:l,m eno· fino a quando la liberalizzazione deHe 
merei e ·del lav·o·ro non aVJrà un eontenuto •or-

. ganj0o ~ ooncret·o. 
L'aumento d el ten!o1re .di ·vi:ta e I'aumento 

del :reddiito medi·O· in:div1d!ual·e - che è il pr.e~ 

,suppos to del prim:o - pos,sùno. v·enire sol tant10' 
·da un ·oostante aumento della n 'ostra .industr:ia­
lizzazlion e:, e:oanpresa Ta :industt,rializzazione 

agricola ·oggi, oo1n la' riforma fondiaria, più 
·Che mai di a;ttua;li tà. 

Aumento che; non lo ~s i dimenti·chi, dJol~ebbe 

S~@Uire da vicino le hnoo. ·che h o1 indi,cate 
- .senza pr·etes·a .di illlfallibili tà - per ,evi tar-e 
che la ripetizione d~gli ·e1rrori passalti ci privi 

d·eHa· possibilità: del raigg;iungimento di quest'o· 
ohb i e tt ivo. 

Del rest·o .c'è, a mio ·parer,e, una oontropriOJVa 
a quant,o· ·s>Cmo venuto. affermando. L'aumenta­

ta 'i·nd'UJs t·rializ,zazione di . t rent'anni . or sono, 
piU11'1e prov·enendo in gran p~arte dal d~olorr!OISO 

f.enomeno della guerra·, pe rmise al rno,s tr.o Pae­
se di ass,or bi re in:genti màJs1se di la vorwt·o.ri, eh c 
l '·eoorn:o.mia iPr'eva1e·ntemelllte agrk,olla, an:te 1914, 
non avrebbe uti:lizz,a.t~a. 

E '8>8! qual'Cuno 'V10Ù.eSise ri e:or.drure che, anche 
aHo(fa, ·Ci fu una ·c:ni,s i, i·o ·credo di 'Potere affer­
mare ·Che la cri·s i, ·sen1za tale indus.trializ,zaz1o­
ne, 1sarebbe ,s tata m01It.o più grave. 

DuTilque, importanza ·preminlem.te nell'a·zione 
eoonomica del ·Gcwerno s pett,a al · Minisrf'.e·f'Oi del 

quale st iam'o: esaminando il · bnainc.h)' ·prieven­
tiv-o. 

Azi·one, ·dlie o .subito, ,che 1]0n dwe eocessiv·a­
m,ente indugiare s ul oorrnpiacimento per .avere 
ra~giuntu 'U!n indice di prodU'zi·oile generale, 
UJgual•e :()1 ,s,u:peT~iore, a q11elLo' del 1938. 

Penserei ·di non essere un o:nest·o rel!a:t·o•re .se, 
.anJziCihè mosJtraftE)f oon ohbie:ttivi tà :l'e diffiool tà 
e.sLst·enti, mi ISIOff>erma·ssi tfftop·po'. sUJi risultati 
raggiunti. Es,si 1Hono .idubbi.amente eccellenti, 
ma non dev·On!O illuderci. 

È fors€ p·iù difficile .conse:rvarli, di quanto 
·non ,s,ia s.tat.o :l'ottene·rli 1e, ·COIInunque, è runoorra 
più d~Efi·cHe auunen:t.arli, ·così come è neoos:s'arito 
per rias·Horbire la ditSIO'Ccupa.zione. 

11 .càpo,saldo dlell'azi·one del MinisteT'O è -
l'ho già d etto - q ÙeUo della . riduzi,one dei 
l:·OSti. 

Su questo punto 1'?-zioJlle de l ~fini,ste:rro .deve 
eg.sere ·CO>orrdinata ,e tempestiva e, ,secondo me, 
d ovrebbe ·Sfe·guire ·akune .dire ttive 'etS!Senziali: · 

a) attuare 'e p.r,edis.p10trre un piano per il 
rinno!Vo deHe ruttrezza ture. 

Ciò vuoi dir·e .superare le diffiooltà deHa no­
s tra produzione, dovut,e ~nche, in graiJl parte, 
alla ·ca:renz.a di .capi t aH finanziari. 

Un'azione oonereta in taJ,e .sens·o è quella di 
sernpliJficare 'e ;perfezionare, ~snellir·e e ··accel:e-
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rare 1e oonoos'sioni di ;Cired'it·o, impedendo cihe 
neUe lunghe mocr.e d~lLe :i1st.rutt.orie e delle au­
to ~rizzazioni, esse T>estino inutili'zzate. 

P·er quant·o atti·ene al ris~pamniro, ·Se questo è 
carente, oocorr·e inv•o,gliare quello Hsistent.P.-, 
mettendolo •alla rS•bessa tSkegua, nelle '00ThSide­
raziO·ll'i so1prabtutto del 1fi.scol, sia nel ·cwso in 
cui ess·o v,ien·e investito~ in titoli deUo, Stato o 
di Enti ,pubblid, 1sia in quel1o in e'Ui esso ven­
ga investito, •Cron ri,s·chio, in impre1se produttive 

Siamo troippO rStOalìSti .di eapitale pter noln farci' 
guidare ·ess·enzialm·el11te tdal criterio eoonomic·o 
degli investimenti; 

b) attuare lilla politica ~eco1nomica ehe, 
consen tendlo un t·emporaneo · aUeg:g:erimento 
della ·mann d'·01pera, possa ·C!OinHen:tir'e un mag­
gi·o.re •reimprieg·o· di unità tl.avo:rati\ne, ent~o· bfle­
ve t·em,po ed ·in maggi,ore quantità; 

c) attuar,e, un adegurumento• dei ·carkhi fi­
s cali, m·edian t·e una fondam,eri.,tale revi~si·onie, tra 
l'altro, dell r~gime tribUitario dell'imposta gene­
rale ·sull'entrata, ehe do.vre.bhe te>s,sefle tSelllJlH-· 
fi cato e ridotto al ,s,i.stema della per·ce,zione una 
tantum del trihut·o, in uno dei passaggi - n 
più r00'Inodo - dei hemi ~scambiati . 

d) attuare una stahilizz.azione dei -oon­
:t,ribut·i previdenziali e degli oneri 8iS1sicurativ~, 

al fine di ·eliminare 'l·e inoortezz·e e Ire incidenze 
nel ·cai.colo dei oos t.i di .prroiduzio•ne. Su quest,u 
tema, ·come già, di ver,si colleghi ()O·lll ~me a·C!C?;en­
narono ·al Senato,, è neoossario1 che la ~di.sd­

pl1nlgi deg.li Is tituti di prelVid®za veng,a wg­
g.iornata, no·n 1S10lo· per mettelìe questi Istit,uti 
i·n oondizi.omi di agire con mino~i srpese di ge­
stione e ootn ·più .proficuo ri.sult.ato ·S.ul piano 
a~ssirs tenzial,el , ma anche per p·OTT€ i rSetto:ri in­
dustriali di fro1nte ad ,011.1eri ·assistenziali, pre­
videnzial.i ·ed a;s,s.icurativi, .certi. e duraturi .e 
ntOin - come aceade ora - oontinuament·e mu­
tevoli e mutevoli n0l sens!OI dell'aumento; 

e) fav,orire il finanz.iament·o della piccola 
industria, .sulb ! ha1s,e di qruanto ho affermato 
i n preoedìenza; 

COMMERCIO I NTERNO. 

f) a ttuare una agile, intre.Jhgen.te 101pe:ra ÙJ 

incoralggiamf'.nto del .oormm·erci,o èd evitar·e di 
deprimerlo,, la,sciandolo c.onf.o,ndoe1re, tro1ppo' tSO­
v·ent-e, ·COn la m,e,ra speculazi·o·ne. Il :fienomeno 
sipeculativ,() è pro·prio dei ·peri,oidi di violente ed 
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ampie :oscillazioni mo11e tarioe e, s1e il notStrJO 
commerd·o non è andato ~esente da tali devia­
zioni ·S.p·eC~llativ-e, :01ra CO·n il rit·orno al.la nor­
malità es,s,o .deve ·essere co1nsi.dera to, at'tra;verso 
il pr·oce,ss ci: di selezi·one econom'ka, 0ome un 
s in01nim·o .di ·civiltà, oo,me un elemento ·9he oon­
,corre eHk a-oemen te all',i;nc.r·e1ment.o del tenore d'i 
vi t a. I po1poh e:he hanno praticamente limi t a to 
al minimo. il eomm·ercio o l'hanno ,so1ppresso 
sono i ·meno· civili. 

In concreto, a me pare che 1 'opera di inco­
raggiam.ento del commercio dovrebbe ·svol­
ger si su di un duplice piano: su quello di com­
piere alcune azioni favorevoli a tale incorag­
giamento e, contemporaneamente, su quello 
di non compiere aleune altre azioni che l'espe­
rienza insegna essere negative nei eonfronti 
dell'incoraggiamento stesso. 

Tra le prime ritengo che sarebbe opportuna, 
anche per i suoi evidenti rifle~si sui costi e sulla 
perequazione fiscale, una r~visione fondamen­
tale del r egime dell'imposta /generale sull'en­
tra,ta, nel FJenso di portarla su di un piano di 
esazione nna tant1rm ad un solo pass.aggio di 
mano - quello che la tecnica suggerirà come 
migliore e più facilmente perseguibile ~ e di 
eliminare l'enorme casistica di applicazione, 
ehe attualmente rende il tributo, oltre che 
gravoso, anche contrario ai . principi classici 
sulla esazione delle imposte. È questo.dell'I.G.E. 
un .problema profondamente sentito, la cui 
soluzione costituirebbe, certamente , un non . 
piccolo titolo di merito per il Ministero dell'in­
dustria e commercio e per il Parlamento. 

Tra le seconde mi pare che, oltre le cauzioni 
commerciali di cui è stata già proposta aboli­
zione si dovrebbero comprendere tutte le at ­
tuali limitazioni che vigono attualmente ·in 
materia di commercio interno e che, comin­
ciando dalle licenze1 creano delle condizioni 

· di concorrenza imperfet ta - se non di m ono­
'polio- le cui conseguenze sono sopportate, 
come nell'industria , dalle ·aziende minori ol­
trechè, naturalmente, dal consumatore. 

Sono alieno dal considerare il commerciante 
come un-~ero speculatore , percb è sono :.... àl 
contrario- convinto della sua utile funzione 
di intermediario. 1VIa, appunto per questo, ri­
tengo di do,vere Tilevare che le sperequazioni 
esistenti - imputabili più al sistema che ai 
commercianti_· devono essere elimi'nate, se 
vogliamo raggiungere nell'interesse del con-
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sumatore, del produttore e del commerciante 
il ristabilimento, piùlargo possibile, delle leggi 
di mercato. 

Se la guerra ba insegnatç> che -abolito il 
mercato legittimo o impedito- il commercio 
risorgeva. sotto la forma deteriore del mercato 
nero, moralmente e igienicamente non dob­
biamo trascurare questo insegname·nto in tem­
po di pace. Il commercio è una attività diE>tri­
butiva. e, come tale, gode di una rendita che 
è il compenso del rischio: elemento questo 
di assoluta preminenza nell'attività commer­
ciale e tale da giustificare, quindi, la rendita. 

1\'Ia la determinazione della rendita marginale 
che - sola - regola l 'attività di rischio deve 
essere lasciata, il più possibile, all'azione delle 
leggi economiche, se:r;:tza ostacoli che le alterino 
e senza difficoltà che inducano i commercianti 
ad eliderle illegalmente. Si tratta, anche nel 
campo del commercio, di esserè conseguenti tra 
l 'impostazione e i fatti e di sapère associare alla 
prima caratterizzata dalla <c libera iniziati va)) 
i secondi, in m~niera che l'intziativa possa go­
dere della rendita che le . compete come com­
penso del rischio, salva naturalmente una in­
tel1igente condotta tributaria che la sappia 
equamente colpire, e debba assoggettarsi alle 
perdite che il commercio comporta, senza 
farle ricadere sul consumatore. 

Una via intermedia non dovrebbe sus.-dstere 
e, sussistendo, farebbe propri .soltanto i danni 
ed i pericoli dell'economia controllata senza 
avere i vantaggi della economia libera; 

g) ·indirizzare il .prohl1mna della industria­
lizzazione del Mezz01gi·orno v·e:r:s~o· 1a soluzi·one, 
che mi a.p-pare logi·ca e ra;zi·onal1e, di moilte par­
tecipazio·ni statali .ad ini,ziative locali, attiran­
do il dioffiden te rispamni•ol locale in · ·com.plessi 
industriali di una dim·ensione econom·icamentP. 
utile ed -appropriata ai fini che si vogliono 
raggiungere. In questo eam.po. l'I.R.I. può svo1-
g•er:e u~na poss.iJbile ed utile azione, .sp~endendo 

il su o noiJThe e la 1sua -competenza ·O·rganizza­
t,iva,· forse più ancnra d-ei suoi capitali; ·pr·O­
prio in funzione · del necessario t.on:o di S1erietà 
e di garante c-oncretezza che i rispa,rmi meri­
dionali richiedono; 

h) potenziare il -t·uri1s:mo, non so1l•o1 c·ome 
fonte delle ·cosidett.e entrate invisibili della mo­
stra bilanci<a dei pagamenti, ma anche p~e r fare 

·oonosoere ed aP!p:r:ezz.are i no·stri prodotti. ) 
Pa·esi .che vogli·ono effettivamente eommerciare 
001n l'·esbero dev•O'll!OI favo.ri~rie, eon ·01gni mez.zo: 
il turimno, per·chè attraverso di es~so· il turi,sta 
·stranier·o ·conosce i p·r·odotti, ne valuta i pregi, 
diven:ta un acquirente pottmziale ed ·lm pot·en-

. zi'al·e .propag.andi,sta nel .suo. Pa·ese di ·origin-e; 

i) promuo•vere una re·vi,siolne de.Ue HO·rm:e 
fi.s,eali su,gli investimenti dei oewpitali este~ri in 
Italia, eliminando- l'eeoes,siv!OI fis,calism.o· inqui­
sitore 1e ,fac.ilit·ando· il moviment·o di ·~1ntrat-a e 
di us•ci t a: dei ·ca:pi tali esteri, i·n funzione .di ,sur­
ro;gazi·one e di Gomplementarietà del nostro ri­
sparmio insu:lìfieiente. 

ARTIGIANATO. 

Un ultimo a·ccenno norm·ativo V·Orrei ·COm­
piere sull'·artigianat-o, su qùest·o ver·o ed uti­
li ssimo vi•Via1io di tutta l'attività indust:ri1a1le. 
L'artigianat.o~ va tut·elato e favotrit-o1, nel cam­
po del finanziamen t.o come in queUo fiseale,. 
nel ,campo comm~er>Ciale oome in quello- pro­
duttivo, ·perimet.tendo.gli di adeguarsi allè nuo­
v·e esigenz·e dei consumi interni ed interna­
zio-nali. 

In ,quest.o· .c.a.mpn itutt.o, un :pro!f,ond·O· pr·ooos,so 
va onm-piuto, ailfinchè .l'art~gianatn, nulla per­
dJemdo delle sue .car-atteristiche tradizi·onali B 

fa•miliari, possa es·s·ere messn in ,gra;do di rpro- . 
Glurre •e di vendere, ·così c.o·me di assorbire una 
maggiore aliquota di .mano d'~opera. 

Purt:ro(pp·o', vediamo che in alcuni sett·o·ri 
artigiani la tradizione si sp'~gnè, p:e·r·chè ~at­

t·o.rno ad ·es;si vi è la diffidenza ·soprattutto del­
le nuove generazioni, che temolllo la mancanza 
di sicurezza nel lavnr·o, la m\a;ncanz.a di previ­
d·enze as~sistenziali ~e ·assicur.atiVie. Viene . a 
mancar•e ·COSÌ il perpetuamento ·di una tradi­
Zi•OIIl€5 ehe m·on è solo artiS!t.ica, ma ~anche :for­
mativa di ~cMatte.ri um~ani e di abilità •Olperaia. 

Sono questi, rilievi tratti dalla pratic.a os­
servazione quotidiana dei fatti •e, 81ppunto per 
quesit.n, mi suggeri,sc·ono 1e ·richieste ·C'he ho 
es·p·oste, ruffinchè questo ~settore .usufruisca di 
quella uguaglianza di .punti di partenza degli 
altri se·ttori pr•orduttivi e, rinVIerdendo e ra.f­
forzandiOJ una tradizi·o1ne, crei dei lavoratori 
traendoli d:arUa mas·S·a dei disoceupa;ti. 
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PARTE SECONDA 

ATTIVI TÀ PRODUT'TIVA - SITUAZIONE . 

Prima di chiudere H modesto tentativo di 
tratteggiare la impostazione 'generale dei pro­
blemi che, nel supremo interesse del P aese , i l 
Ministero dell'Industria e del commercio è 
chiam ato a risolvere , rit engo opportuno un 
cenno, forzatamen te sintetico e per ciò incom­
pleto, sulla situazione della produzione, di­
stinta in grandi settori, come orientamento 
sugli obiettivi ai quali gli sforzi congiunti del 
Governo, degli imprenditori e dei lavoratori 
débbono tendere. 

Non è sfuggita alla ·vostra attenzione, ono­
revoli colleghi, la variazione avvenuta nel­
l'andamento del~e attività produt tive nel 
1949. 

Ad una fa e di netta. r ipresa pressochè· ge­
nerale nel primo sem estre , nella seconda .metà 
dell'anno quasi tutti i settori hanno accusato 
un andamento meno favorevole, particolarmen­
te in . seguito ai perturbamenti monetari de~ 
terminati in quasi tutti i paesi'. dalla svaluta­
zione della sterlina . Diverse situazioni favo­
revoli per i rapporti commerciali con l 'estero 
sono venute a cessare o si sono capovolte e 
sintomi di crjsi sono a.ffiorati in diversi settori. 
Sintomi che non vanno sottovalutati e certa­
mente n on lo sono da ehi, nel Governo, h a la 
responsabilità di presieder e alla m a.ssima atti­
vità economica . 

.Ai per turbamenti monetari ·si è aggiunta, a. 
peggiorare la nostra si tuçtzione industriale, 
la r apida ripresa della potenzjalità prQduttiva 
di P aesi prim a. fortemente colpiti da.Ila anor­
m alità post- bellica, con conseguen t i m aggiori 
difficoltà di collocamento dei nostri prodotti 
sui mer cati esteri ed una crescente concor­
renza straniera sul mercato n azion ale. Mercato 
appesan tito da una domanda in netta d jmi­
nùzione ed operante ~olo a prezzi decr escenti, 
come dimostr ano gli indici dei prezzi all'i n-

. grosso. 

L'indice generale , e mi limito a questo, è 
pasE;ato da 56,98 in gennaio 1949 a 47,28 in 
ge.nnaio 1950. 

Vediamo brevemente qualche · aspetto di 
gra.ndi settori produtti-vi; 

l o EneTgia elettriça. 

Energia. prodott n. 1947 194:8 1949 

~ligliaia di kvVh . .::0 . 573 .68~ 2~ . 694 . 37'/ :~0 .745.7CO 

Importata. 14:2.C05 l88 .33g 139.64:7 

1'ot:1:le di sponibile 20.715.688 '.?2.882 .7Hi '20 .885.247 

. L'insufficienza delle precipitazioni atmo 
sferiche ha ridotto la prod~1zione del 1949 in 
confr onto di quella del 1948 del 9 per cento 
nonos.tante l'apporto degli in1pianti nuovi 
realizzati per 21 0. 650 k\V idrici e 11.340 ter 
miei nel 1948 e nel1949 per 362.762 k\V idrici 
e 30.000 circa termici. 

J\!Iolto :migliore l 'andaménto nei primi quattro 
· mesi det'1950 nei quali si è r egistrata una pro 

duzione superiore del 20 per cè:>,n to a quella 
del corrispondente periodo del 1949 mentre le 
riserve dei ser batoj sono aumen tate del 70 per 
eento . , 

È continuata alacremente l a costru·zione de 
gli impianti con cordata fra Governo imprese 
ed autoproduttori, che si compendia nel se­
guente ·confronto di potenza efficiente degli 
impianti: 

al 31 dicembre 1948 
al 31 dicembre 1949 

kW. 
kW . 

5.406.570 
5.957.698 

Finanziamento di nuovi jmpianti - occor­
rono circa 1.000 miliardi in pòchi anni - e prov­
vedimenti in m ateria tariffaria sono vivamente 
attesi da questo essenziale settore di tutta la 
nostra attività produttiva. 

2° I nd1tstrie estr~ttive . 

Il Eiettore h a raggiunto un assestament o 
consono alle necessità n azionali · del dopoguerra . . 

Ancora qualche industria, come quella dello 
zolfo, è in fase di adeguamento e necessita del­
l 'aiuto statale. 

I1a flessione intern azionale · dei prezzi ha ri­
dotto for temente l 'esportazione, particolar­
mente per il piombo e lo zinco. 
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1\'ligliorate nel 194 9 le condizioni di assorbi­
_ mento, anche per le esportazioni del mercu,rio. 

Un gr ande balzo in avanti n t l 1949 f> st a:to 
conseguito nella .produzione del metano, rad­
doppiata nei confronti di qu,ella del 194S . 
Questa imponente fonte di energia promette 
di diventare di primaria importanza ·per le 
industrie italiane. 

È vivamente attesa la leg-ge che disciplini 
la ricerc.a e lo sfruttamento di giacjmenti di 
idrocarburi liquidi e gassosi , legge attualmente 
già proposta dal 1\'Iinistero industria ed alPesa­
me del C.J.R. 

so .. 'iider1lrgia ·e metall1agia. 

I.~a siderurgia italiana è l'industria che ba 
m aggiormente risentito ·delle cause di pesan­
tezza che h anno colpito l'intera attività pro­
duttiva generale. 

Ad una minore richiesta del mercato ; couse ­
. guenza delle d ifficoltà delle industrie minerarìe, 

si è associata una più pronunciata concorrenza 
di prodotti esteri, specialmente di ghise. · 

Oli indici dei prezzi accusano flessioni , in 
dodici mesi, dal 20 al 30 per eento. 

I noti piani di ammodernamento che do­
vrebbero portare al ribasJo dei costi nelle me­
desime proporzioni sono ancora in fase di rea­
lizzazione attraverso gli aiuti finanziari della 
E.C:A. e, nel frattempo, il settore è impegnato 
jn uno l:lforzo di sopravvivenza, mettendo a 
profitto le scarse riserve accantonate nel ~946, 
1947 e 1948. 

Il progetto di unione industriale siderurgica 
franco-teùesca impone al settore, essenziale per 
la nostra industria meccanica, un accurato 
esame delle sue possibilità pm· l 'inserimento 
nell'accordo. Il risultato dell'esame dovrà es­
sere tenuto ben presente dal nostro Governo 
nelle prossime negoziazioni e il Ministero del­
l 'industria siamo certi non mancherà di svoL 
gere in tal sen so la sua azione decisi va. 

La produzione dell'alluminio ha segnato 
una flessione del 20 per cento in seguito alle 
ricordate deficienze di energia elettrica. 

4 o I nd1tstria meccanica. 

Sotto la denominazione di -meccaniche si 
~omprendono innumerevoli industrie e le pi ~ 
varie produzioni. 

È un settore tormentato e difficDe IJ.el quale 
poohe industrie hanno felicemente compiuto 
la riconverEdone. · 

In m olte industrie del settore vi è la tendenza 
ad individuare la fonte principale delle diffi­
coltà· negli alti prezzi dei prodotti siderur­
gici. 

· In realtà le cause sono molte e complesse 
ed i prezzi dell'acciaio, ghise, ferroleghe , ecc., 
vi hanno parte· s~conda,ria, tant o più che oggi 
sono poèo discosti dai ~prezzi internazio­
nali. 

Il passaggio diretto o indiretto allo Stato di 
numerosi stabilimenti meccanici non ha faci­
litato l 'opera di i'iconversione. 

Per troppi industriali è stato reso possibile 
di scari care sullo Stato, o su organi dallo Stato 
creati, le difficoltà del dopoguerra che avreb­
bero inciso sulle loro personali posizioni. 

Nel 1949 l'industria automobilistica ha r ag­
giunto il massimo di produzione con 86.054 
autoveicoli, li vello che sarà portato ad oltre 
100.000 nel 1950. 

Va segnalato, come indice della genialità ita­
liana, il risultato conseguito dalle industrie 
elettrotecniche che hanno nrigliorato notevol­
mente il livello delle loro esportazioni nel de­
corso anno, fatturando all'estero oltre 10 mi­
liardi. 

Un vastissimo campo è aperto per la produ­
zione di m acchine agricole e trattori, produ­
zione già in notevole progresso e ehe riceverà 
un impulso certo ad avvenuto , superamento 
dell'attuale fase di preparazione della riforma 
fondiaria. 

In crisi si trova invece la produzione di mac­
chine utensili: scarsa domanda all'interno, in 
decrescenza l'esportazione, in aumento gli 
stocks. 

Si chiede dai produttori l 'inte.ressamento del 
Governo per agevolare gli investimenti della 
industria in n1acchinario nazionale. 

Gravi difficoltà anche nella coBtruzione e 
riparazione del ·materiale ferrotranviario. 

Le Ferrovie dello Stato hanno sospeso · l 'or­
dina;lione di veicoli nuovi . . 

Si sta studiando, d'acco~do fra ditte costrut­
trici e Amminis tr az~ o ne delle F érrovie, una 
forma di pagamento differito. 
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5o I nd1tstrie chimiche. 

Nel suo complesso l'industria chimica ha se­
gnato negli ultimi temp~ un andamento favo­
revole con produzioni in aumento e soddisfa­
cente · collocamento. 

Il progTesso tecnico, assai importante in 
questo ramo, è seguito dal1 'industria chimica 
italiana con un r apido ripristino degli impianti. 

R ientrata nella normalit à , (con punte supe­
riori ai livelli 1938, la produ:oione dei fertilLz­
zanti agricoli, con evidente beneficio dell'agri­
coltura. 

Qualche nocumento ha arrecato alle lavora­
zioni per d1 versi ptodotti la carenza di energia 
elettrica, ma le giacenze esistenti hanno per­
messo di fronteggiare agevolmente la richiesta 
del mercato. 

Un accenno particolare merita l'industria 
degli olii minerali, in piena e rapida ripresa, 
con un programma di lavorazione approvato 
anche dal competente comitato dell'O.E.C.E. 
per un totale di 8. 0'00. 000 di tonnellate annue 
di petrolio greggio. 

Con. que~to programma di lavorazione ,del 
petrolio, messo in atto da un complesso di forti 
gruppi industriali in a1moniche intese fra ita­
liani -in massima parte aziende controllate 
dallo Stato - e stranieri che assicurano le fonti 
di rifornimento, si coprirà nei prossimi anni il 
fabbisogno nazionale, attualmente di circa 
4 milioni, di tonnellate, nonchè il suo previsto 
incremento e si lavorerà per l'esportazione, 
con 'sbocchi già assicurati. 

Un cenno ancora purtroppo troppo rapido, 
al buon livello raggiunto dali 'industria far­
maceutica, che ha ben aggiornata la sua pro­
duzione. 

L'alto e qualificato livello della produzione 
raggiunto da questo settore, ha subìto un grave 
contraccolpo in seguito .alla svalutazione della 
sterlina. 

Dal settembre del1949 si sono avuti preoccu­
panti segni; non dirò di crisi, ma per lo meno 
di crescente disagio. 

Particolarmente colpita risulta l'ind'ltstria 
cotoniera per la quale i mercati di approvvig­
gionamento · si trovano prevalentemente nel-

l'area del dollaro - nel 1949 il 76 per cento 
del cotone grezzo importato. proveniva dagli 
StaÙ Uniti d'America - .mentre i mercati di 
assorbimento dei nostri manufatti cotonieri 
si trovano nell'area sterlina . .A. que&ta eviden­
temente difficile situazione si è aggiunto negli 
ultimi sette-ottò n1esi una decrescente pcs~i­
bilità di collocamento sul mercato in terno dei 
prodotti con conseguenti forti ribassi di prezzi. -

Di fronte alla situazione pi richiedQno da 
parte delle industrie cotoniere adeguati prov­
vedimenti, specialmente dj carattere fiscale, 
intesi a permettere il riammodernamento degli 
impianti , la riduzione dei costi ed a facilitare 
la lavorazione per conto. 

L'industria laniera ha risentito e risente del 
forte aumento dei prezzi delle lane alle origini, 
prezzi che hanno assorbito ra:çidamente e su­
perato l'aliquota di svalutazione della sterlina. 

L 'industria italiana è fr a le meglio attrez­
zate del mondo ed è auspicabile venga conve­
nientem~nte s<;>stenuta per superare l 'attuale 
fase di depressione. ' 

L 'industria della seta, fra le più italiane 
delle industrie, è prat icamente ·ancora in crisi . 

' mentre si riaffaccia nei mercati la terribile 
concorrenza giapponese favorita dai costi mol­
to bassi che le sono propri. 

L 'esportazione nel suo complesso ha ~egnato 
· un netto regres&o, cadendo nel l949 ·a meno 

del 25 per cento del quantitati vo registrato nel 
1948. 

Infine l 'industria delle fibre tessili artificiali 
presenta un andamento complbssivamente buo­
no, anche se ha risentito negli ultimi mesi de11e 
conseguenze dei pertur bamenti monetar1. 

Anche qui le categorie interessate chiedono 
una revisione dei sistemi fiscali. 

7° Costr'ltzioni edili e materiali da costr1tzioni. 

Si è registrato un bl~on incremento r. ella 
costruzione di abitazioni private. 

Lo sforzo del Governo - piano per la mag­
giore occupazione noto come Piano Fanfani -
ha impresso un ritmo deciso all'industria edi-
lizia. , 

Però, solo le mutate condizioni del mercato 
economico, val~ a dire la sicurezza del reddito 
·per tutti gli investimenti immobiliari, potrà. 
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dare a qutsto settore, basila1e per molte atti­
vità, la pienezza delle su,e possibilità. Su que­
sta via un passo è sta.to compiuto dalla recente 
legg·e sugli affitti. 

Le industrie dei materiali da costruzioni se­
guono, com'è logico, l'andamento de H 'atti vita 
edHizia. 

Nell'ultimo anno l'industria cementiera, che · 
può agevolmente produrre. 6 milioni e più di 
tonnellate, ha raggiunto la massima· cifra del 
dopoguerra con 4 milioni· e mezzo. 

Considerazioni analoghe ~::~i possono fare per 
l 'industria dei laterizi. · 

8 o I nd1tstria d~: t'la carta. 

A cinque anni dalla fine del1a guerra questo 
settore lavora ancora a meno del70 per cent~ 
della sua potenzialità. 

L'Italia è fra, i paesi che consumano meno 
carta - kg. 8,36 per persona- contro i 50-~0 
chilogrammi di altri Stati europei 

I produttori lamentano l 'eccessivo numero 
di permessi di importazione ehe hanno supe­
rato nel194-9 i quattro miliardi di lire. 

Un buon. incremento ha registrato l 'indu­
stria · editoriale che mette a disposizione della 
cultura del nostro Paese una produzion.r in 
costante miglioramento anche tecnico. 

9 o l nd1tstria della gomma. 

.Fr·a le industrie italiane l 'industria della 
~omma ha svolto in quesÙ anni un sodo lavoro 
c: i ricostruzione, sia qu~ntitativamente chè qua­
litativamente. 

Ha ris~ntito della ca1enza di energia el.et­
trica ma la produzione ha mantenuto il li vello 

'raggiunto nel 1948. · 
La svalutazione della sterlina, mentre non 

ha fatto beneficiare le nostre industrie del mi­
nor prezzo ali 'origine ·perchè l 'aumento de~ 
prezzo ha praticamente annullati i margini de .. 
rivanti dalla svalutazione, ha contratto la pos­
-.;ibi1ità di esportazione dei nostri prodotti, 
p1 incipalmente dei pneumatici 

10o Ind1U~trie alimentar·,i. 

Settore che ha rapidamente raggiunto la 
normalizzazione, facilitata dalla migliorata 
produzione agricola e zoo tecnica e d alla pro­
gressiva cadll.ta delle disposizioni vincolhstiche. 

Anche questo settore ha però risentito della 
svalutazione della sterlina, dato che 1 'esporta­
zione è; per forti aliquote, avviata verso l ;area 
sterlina. 

I1'apertura del mercato tedesco e la liberaJiz­
zazione degli scambi potranno procurare un 
~~eusihile beneficio a tutto il settore. 

Trala[ciando le molte attività in cui si arti­
cola l'industria · alimentare ricorderemo l'in­
dustria dello zucchero che ha raggiunto, con 
la coltivazione delle bietole, la piena normalità. 

Invece l 'industria dolciaria ha risentito e 
risente di una persistente pesantezza, dovuta 
al minor consumo ed alla concorrenza stra­
niera. 

11° ~tÌd1ts~ria dello spettacolo. 

Il 29 _dicembre 1949 è stata pubblicata la 
nuova legge che, in sostituzione della legge 
194 7, regola a nuovo l'ordinamento della . cine­
matografia. 

La collaborazione fra organi di Governo e 
Commissioni consultive, sanzionata dali 'ap­
provazione ·del Parlamento, apre buone possi­
bilità a questo settore ed è previsto un sensibile 
incremento neJla produzione di films a lungo 
metràggio e di cortometraggi. 

Anqhe gli acçordi internazionali, stipulati 
per il settore cinematografico con vari Paesi, 
permettono di bene sperare per l 'esp{}rtazione 
dei nostri films, che già nel194-9 ha segnato un 
sensi bile incremento. J\ferito essenzialmente 
delle qualità artistiche dei films. 

J..J'industria cinematogra,fica deve tuttavia 
guardarsi dagli eccessi di ottimismo perchè 
solo un alto livello qualitativo può conser- . 
vare e mjglior~re le buone prospe_ttive attuali. 

Anche gli esercizi' teatrali, prosa e lirica, 
sotto l'impulso delle provvidenze statali, hanno 
registrato un sen~ibile incremento di attività. · 

12o Oomnnicazioni telefoniche. 

Ottima la ripresa del settore telefonico. 
Le Società concessionarie hanno . rapida­

mente riparato alle distruzioni ed ai danni della 
guerra ed oggi hanno raggiunto lill totale vj-

· c.lno ai 900.000 abbonati contro i 650.000 circa 
collegati prima della ·guerra. 

J..J 'automatizzazione ha raggiunto il 90 per 
cento del t,otale ·di telefoni esistenti. 
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.Anche la rete interurbana è stata pressochè 
interamente ricostruita. 

I coinuni collegati che da 5. 709 ante guerra 
erano scesi a 3:450, sono ora saliti a 6.532 

Le Società telefoniche chiedono una re v'i­
sione delle tariffe, oggi contenute nel rapporto 
di circa 20 vo1te quelle. di ante guerra. 

Una questione di vitale importanza' è costi­
tuita dalle decisioni che lo Stato intende adot­
tare alle ormai prossime scadenze delle con­
cessioni. 

13o Trasporti privati. 

Si registra in questo settore una anormalità 
di situazione con sovrabbondanza di mezzi per 
il trasporto di cose causata dal ritorno alla 
normalità nei trasporti ferroviari e dallo svi­
J uppo del trasporto effettuato in proprio dagli 
industriali e commercianti. 

I servizi per trasporto persone hanno rag­
giunto e superato il livello prebellièo con sod­
disfacenti risultati economici. 

Per ovidènti ragioni di limtte, data la na­
tura della preE:~ente relazione, ritengo d 'uopo 
limitare ai cenni sopra riportati l 'esame delle 
!I1Ultiformi attività produttive. 

CoNCLUSIONE. 

T l quadro ·che ho tracciato non è nè idil­
li.a;co nè pr·o·ceUoso. È un quadr.o~ · quanto più 
possibile ·aderente alla realtà, della quale ven­
ta di ripr.odur:re, so1tto: l'angollo v~sua1e della 
onestà e della responsahili tà, l~ luci e le ·omhr~e .. 

No:n pOSS·O ehi·udere questa prima varte del­
la mia 'r·elazione, senza dar;e l'uLtima penne~l­

lata: quella deUo .. ~fondo· panoramicn, ,padan­
d·o della necessità .profonda .di ·collabo·razi.orne 
intelligente e ·o1nes·ta tra lav.o:rat·ori e datori di 
l.avor·o. 

rSe il Governo ha l'·Oibbligo di .studiare ·e di 
·~eguire o:gn.i 1Sett·ore economico·, indipendente­
meri te -dalle ·opinioni, ·competenJti, ma interes­
·Sa tre, deUe1 ca tegnrj·e che lo compnngono __: da­
t·ori di :lavoro e lnNoratori - questi ultimi f' 

quelli hanno l'•01bbligo, almeno moti'al·e, di ·Com­
porre le 'lor·o vertenrz.e oo;n uno -spirito di c.om-
prensi one •e di lealt.à. · 

Gli in t·etl'·esrsi . sindacali non d~ev·ono trovare 
-preconc·etti nella parte padronale; gli interes­
s~ d~ll'ind11stria non ·d>e'\T!On•o 1avre n~mirci nei 

lav·orat.o:ri, i quali ___,.. sroprat.tuÙ·o - non de­
vonO! .dimenticare ehe l·e .intetrruzi·oni di lavor·o, 
in un periodo di 8JS.~st.arrnento corrne. l'attuale, 
S'ono moit.o più danno1se di quanto' non l·o ~siano 
nei pefi.odi di forte -squilibrio economi·COI; ~ 

com,prom;ettono .l.a stassa p.qrs.si1hi.li.tà di soprav­
viv•81ll'Za ·deUe illldus.trie .-presso le quali lawo­
rano. 

D·em·ocrazi.a è anche irndipendenza di giu­
dizio e l-a forma democ:ratirca p·orrta i rapporti 
di :lavo·r·n su di •rm piano di elevatezza m·orale~ 

di fermez!za umana, dal qurail·e non devono an­
dare di1sgiunti, n:ell'interesse -comune del Pae­
se, il ri.s1petto del dir i t;ì{) altrui e il r~spet.to del­
l'altrui libertà. 

ATTIVITÀ NORMATIVA DEL MINISTERO. 

Prima dell'esame del bilancio, ancora e bre­
·vemente un accenno all'attività normativa del 
Ministero. . 

Nella parte introdutt.iva ho de1ineato per 
sommi capi qu,esta atti vita e debbo riconoscere, 

· e lo faccio con piacere, che vi è un orienta­
mento ministeriale, nei vari campi delimitati' 
come capisaldi, adeguato alle necessità. 

Permette temi di elencare alcu,ni dei pro v­
vedimenti legislativi già approvati o prossimi 
ad èssere presentati al. Parlamento di maggiore 
portata, il cui merito va al Ministero dell 'indu-

. stria e commercio e personalmente · al Mini­
. s tro T()gni. . · 

Mi limiterò ai provvedimenti ehe mirano al 
potenziamento dell'attività produttiva ed a 
quelli che contribuiscono ali 'abolizione del 
vincolismo: · 

1) Co·ncress.io1ne d1 finanziamenti rol•at.iv;i 
· .a.U'a•oquist.o di ma.cchinari ed attrrezz.ature, uti­
llizzando una rsomma 1n lire, fino al limite ma!S­

: mi·so 'di 100 mi'liardi, del conto ;S'peci·~le di cui 
a1l'artJico~h~ 2 .della -leg~e 4 :a;gosto 1949, n. 730, 

: con la quale venivano- mess1i a diiS•pO!Siizione dei 
privati, per a,cqui1sti di ma~cehinari ed attrez­
zabur•e, tramite ÌI.M.I.-É.R.P .. 32 1mihardi di 
li.re, s.pem:dJilbili :in qualunque •a•rea; 

2) Con.cessi·o·ne dii finanziamenti, 1sempre 
tramite I:lVI.I.: 1) a!lle im,prese, medie, pie­

. cole ed rurt-i1g.i•an€, s1a indus1tòaJi ehe ·rugri-

. col.e (in qua·n t·o J,e medesime 1non possano _ 

. <lNYa~l~r~si eongrulllm·ente dei · fina.nz·iam~nti in 



Disegni di legge e relàzioni- 1948-50 - 19- Senato della Repubbl·ica .~ 1061-A 

doLlari di eui alle leggi ~ dieemJbr·e 1948, 
n. 1425, 21 agost·o 1949, - n. 730, ed ·a quel­
le ·che ne ·estendes:He:r·o l'aJppHcazione all'eser­
cizio ·finanziario- · 1949-50) per l'aequi·sto di 
macchilll·ari ed attrez,zature in Italia ed al­
l'es.tel'IO!, fino .. al limite massimo odi 10 miliardi 
di lire, prelevando le somme del ·c.onto speciale 
di, ·cui all'art1colo 2 della leg,ge 4 agosto 1948, 
n. 1108. Tali finanziamenti dìo~ranno: essere · 
rilserv,àti fino alla ooncorrenza dei due quirnti, 
ad irnp:rese ehe sv·oLgono la Jo.ro .attività in 
territori dell'Italia meri.di•omale ed insulare; . 
2) alle· im.p.I'ie1se i·ndustri:ali ed .agri0o:le- oom­
prese ~quelle .di tras;port.o - per aeq;u:isto nel­
l'area della sterlina, di maechinari, atitrezza-

. ture, oomtpless:i ·e mezzi skumentali v·ari, fino 
al limite mas,sim·O di 50 milioni di :stetr.lin€ 
(cir-ca 80 miliardi di 1l:i:re), ~da1l tondo sterline. 
In tale mo:do· viene ad essere utilizzato il fon­
do- ·c!le va aocumulam:dosi pr·ess-o l'U.:flfici•o. lt3-
Hano .dei Cambi pe:r le espoirtazi·oni it·aliane 
n E}ll'ar,ea della .sterlina, valuta .che, come è noto, 
è spend~bile soltant.o in quell'area. Tali finan­
ziamenti ·possono• essere ocmoos,si, inoltre, ad 
impi"etse ehe ·assumano lav•o1ri nell'aflea della 
sterlina, utiliz,zando' tecnici e mano1 d'ope.ra 
it·aliana:;. 

3) ·Gonc;es:si·one ;.r.t finanziamerrui, ai fini 
. dle)lla :i'll'dusbrializz.a·ziol}Je dell'Italia Mer,id1:o­
naJe e insulare, prevahmtemente a tavore 
di medie e pieco1le imprese indust,r,iali. Il prov­
V•Pdiment.o s1i riooillega ·alla ,legge T,o,gni del 
14 dicem'brre 1947, n. 1598, c0111 la qual•e 
ha· awuto !inizio la politi0a .· ·d'i :indus•tria­
lizzwzione dell' ItaHa~ rmeridionaJle ed insu-

·lare. Con .sueOOSisiv.o· ·deoreto ie,gislativ·O' 5 mar­
zo 1948, n. 121, veniva ·anti.ci,pruta dal 'Iìesoro 
w1le Sezioni di crediitO industrial'e d:eli Banch~ di 
Nrupoli, di 1SicHia e di Sarde!gna· la ,S,O'ffi'IIla di hre 
10 miliar,dli {ri1spettivamente 6,2 +i 8,0 + 0,8):~ 
eo:mma ·Che rfu r~pidam·ente asso;nbi t.a dai set­
bolri interessati. Ciò •stava a dimos.tr.are I.a po~s­

si'bilità di i1ndus·triaJlirz;zaz.ione del Mezz,o:giorrno 
e, dò 1s.tante, il 'Governo non ;pot>ev;a non .con­
tinuafle nel,la , eondotta intrapresa fornendo 
alLe aziende industriali i mezzi finanziari per 
il .lo:rOi s~il upp•O'. 

Co.sì con .il pi"OiV:V'edi;ment;o Togni, :s:ono stat.i 
messi a dispo:si·~i·one dei Banchi di Napol~, · 
Si·cilia 'e :Sardegna 10 milia:r.di di lire, :del oon t o 

·Speciale di eui .all'artic.ol.o 2 deUa .l:egge 4 ago- . 
sto 194.-8, n. 1109, -sul fondo .hre 1948-49 ('riSipet­
tivamente 6,1 + 2,9 + 1) nonchè altri 10 mi­
HaJr.di di .lire ,g.ul fondo lire 1950-51; aut·olriz­
zandJo neHo· .st·es.s.o tempo :Le sezi.oni di cred'ito 

-indus;tri.a1·e dei Ban~hi .pi'iedietti ad emettere oib­
bHgazioni fino all'ammontare di 20 miliardi 
com·plessi,v.i di :lire da u ti:lizzare ;per .l.o stes1so 
s0op·o. · 

Agli .sbanzi·a'm:em.ti di cui so~.ra vanno' ag­
giunti i 4 mili.ar.di di cui al :secomdo ·pr.ovv·e­
d!:Lmento, p11nto 1), ultim·o c~poverrBO'; ·0os.icchè 
44 nuo~i miliard~ di lire ruffluiran:no - P·er l'a 
recent,e e m·eritDTia opera del Ministro onp­
revolle T·ogni -nel Mezz~ogi·Oirno •81 nelle ls·ole . 
per es:sl8re i:nvestiti di nuOIV·e ruttività .industria­
li 'e n:eUo sviluppo e nel1po.tenziamento di quel­
l:e già esistenti. 

4° Abrogazione della legge 4 aprile 1940, 
n. 405 contenente norme per la limitazione 
del consumo del carbon fossile nelle officine da 
gas (legge 23 febbraio 1950, n. 107- Gazzetta 
Ufficiale 4 aprile 1950, n. 79). 

. 5°. Abrogazione della legge 9. gannaio 1939, 
·n. ·189 contenente nuove disposizioni per la 
preferenza dei prodotti italiani (legge 25 marzo 
'1950, n. 152- Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1950, 
n. 93) . 

6° Messa in liquidazione del fondo per il 
finanziamento della industria meccanica F.l.M. 

Prima di esaminare' il provvedimento è 
interessante vedere l 'attuale situazione del 
F.l.M. che si compendia come attività nelle 
seguenti cifre complessive: 

(I n milioni di lire}. 

Q;) 
...... 
-lo'> 

· ~ Q;) ~ 
~ ...... 1-< <Jjo 'b() rLI cts 
o 1-< bJ) Srn 
1-< o o .;s ~ Q;) rO 1-< s Q;) N Q 
Q;) .~ . ~ 
1-< ~ ~ ~ ...... '+-4 

~ Q ~ · . 

Aziende maggiori 57.013 15.590 415 41.838 

)) minori 5.Q81 2.808 - 2.273 

)) I.R.I. 5.000 5.000 -- -

67.094. 23.398 415 44.111 
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I finanziamenti in corso riguardap.o essen­
zialmente il gruppo Breda per 21.702 milioni, 
il gruppo ex Caproni per 13.783 milioni, la 
Ducati, della quale azienda il F.I.lVI. detiene . 
la maggioranza azionaria, per 4.485 milioni ed 
infine la Franco Tosi per 1.4.90 milionL 

L'articolo 13 ·del decreto istitutivo del 
F.l.M. prevedeva: (( Con decreto del Ministro 
del tesoro m concerto con quello per 'l'i:p.du­
stria e commercio e del commercio con l 'estero, 
sarà fissata la data di cessazione delle opera­
zioni .del Fondo ». 

Il disegno di legge presentato al Parlamento 
in.. questi giorni rappresenta un contributo a 
quel processo di norma1izzazione dell'attività 
industriale ·della quale ho parlato. 

Esso tiene conto · di tutte le necessità azien­
dali e la gestione (( A.R.A.R. - l.Jiquidazione 
F :I.J\'I. » potrà condurre al .rinnov~mento delle · 
aziende finanziate sulle basi nuoy e che l'e~pe­
rienza, le condizioni del mercato, la conve­
nienza dei settori produttivi interessati consi­
glieranno. 

N o n va dimenticato che tutti i finanziamenti 
concessi sono garantiti in modo rea.le e preci­
samente per 1.600 milioni da azioni, 3.800 mi­
lioni da obbligazioni e quasi 40.000 milioni 
da garanzie ipotecarie. . 

Non è possibile concepire c'he il Tesoro ita­
liano assista s.enza intervenire al ridursi della 
consistenza delle garanzie. 

7°. Ripristino delle Borse merci. . 
Il provvedimento è ·già stato approvato dalla 

Camera e dal Senato. 
È ~na riprova che tutte le bardature vincoli:.. 

stiche sono cadute o stanno cadendo. 

8° Modificazione alle disp9~izioni concer­
nenti il comitato interministeriale dei prezzi. 

Provvedimento molto atteso e per il quale 
l'urgenza dovrebbe essere effettiva. 

9° Prossima presentazione del disegno di 
legge concernente finanziamenti in lire a fa­
vore di imprese industriali per acquisto di 
macchinari ·e attrezzature varie. 

Provvedimento indispensabile per evitare 
che industrie italiane siano quasi costrette a 
dare la preferenza per i loro acquisti di mac­
chinario a ditte straniere anche a condizioni 
più onerose, per valersi dei prestiti a lunga 
scadenza. 

Il provvedimento permetterà alle industrie 
beneficiarie di farsi guidare unicamente dal 
concetto economico della maggior convenienza', 
dando la preferenza, e sono molti i casi nei quali 
è ben · meritata, alla produzione nazionale. 

10° Permessi per ricerche e c~ltivazioni di 
combustibili liqU;idi' e gassosi. 

Il disegno di legge è all'esame . del C.T. R. 
Auspichiamo una sollecita presentazione al 

Parlamento· datò l'int~resse che la legge suscita 
nel ;pàese. 

Terminiamo con la segnalazione di alcuni 
provvedimenti di Lniziativa del Ministero indu- · 
stria e commercio che attendono il benestare 
di.a.ltri Ministeri e che ~re&entano un partico­
lare interesse: 

ripartizione delle attrib:uzioni e del per­
sonale fr~ il 1\'Iinistero .dell'industria e il Mini­
stero .del lavoro; 

soppressione Ufficio combustibili liquidi· 
. ' zona Industrhtle di Livorno e Pisa - pro-

rog:a fino al 1954; 
zona indus.triale e di a.mpli.amento edilizio 

della città di Roma; · 
istituzione del consiglio superiore dell'arti­

gianato e d~lle piccole i:o.dustrie; 
istituzione del Consiglio superiore delÌ'in­

dustria; 
i quali tendono a completare gli organi consul­
ti vi che assicureranno al :Ministero Industria e 
commercio la stretta connessione con tutte 
le attività economiche nazionali. 

PARTE TERZA 

ESAME DEL BILANCIO. 

:Uno sguardo alle variazioni del bilancio 
pr.eventiv.o ·nei confronti di qu,e1lo r.he esami­
nammo ed approvammo l'anno scorso ci con­
vince cb.e le variazioni sottoposte a]· nostro 
esame non modificano la struttura del bilancio. 

Se fossimo chiamati, come potrebbe anche 
apparire logico, a compiere un'indagine essen~ 
zia;lmente sulle variazioni, potremmo consta­
tare come queste rispecchino, nel bilancio in 
esa:me, tre gruppi: 

l 0 per la maggior parte adeguamenti alle 
nuove retribuzioni, secondo i provvedimenti 
legislativi approvati per i .dipendenti statali; 
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2° per altra parte ' minore il /normale avvi­
cendamento del personale che, raggiunti i limiti 
di età, va ad ingrossare le file dei })ensionati, 
le cu1 pensioni, lUlitamente a quelle dei colleghi 
che li hanno preceduti nella cessazione del ser­
vizio attivo, sono state adeguate alle nuove 
retribuzioni; 

· so per aumento di spese per i servizi, nei 
quali registriamo una . variazione notevole, 
ma, come vedremo, del tutto limitata all 'eser­
cizio in esame e causata da particolari contjn­
genze. 

Il totale della spesa per il Ministero industria 
e commercio risulta di lire 1.815.477.300 contro 
lire 1.366. 792.300 - dello scorso esercizio, con 
un aumento di lire 448.685.000, ripartito nelle 
seguenti proporzioni: 

Va1iazioni nella spesa di perso­
n ale: 

maggiori competenze meno dimi­
nuzioni di personale . . L. 

Variazioni nel debito vitalizio . 
J\1:aggiori spese per i servizi (netto) 

213.440.000 
57.000.000 

178.245.000 

Totale L. 448.685.000 

Vediamo per grandi linee la composizione 
del bilancio. 

·SPESE OHDIN.ARIE 

Oat. l. - SPESE EFFETTIVE. 

I)' Spese general·i - (cap. dall'l al 31). 

Totale spesa prevista lire 845.45. 000, con 
un a~mento netto di lire 136.135.000. 

Tutte le variazioni' in. au mento trovano la 
loro giustificazione in obblig4i derivanti da 
disposizione legislativa. Pare quindi logico 
autorizzare le proposte modifiche in ossequio 
alle leggi vigenti, alle modificate tariffe ferro­
viarie, ecc. 

Una modesta osservazione per i capitoli 17-
18-19-20 totalizzanti un importo di 21.330.000 
di lire per lavoro straordinario e compensi 
speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il 
lavoro straordinario. Si chiede se non sarebbe 
possibile eliminare il lavoro straordina1io, 
assorbendo in vece personale da al tre .Ammi ni­
strazioni che potessero metterne a disposi­
zione. 

II. Debito vitalizio (cap. 32- 33). 

L'interà variazione di lire 47.500.000 por­
tante il totale della categoria a lire 103.000.000 
è giu&tificata da disposizioni di legge. 

III. Artigianato e piccole ind1tstrie (cap. 34-35-
;;6). 

Lo stanziamento totale, uguale a quello 
del precedente esercizio, in lire , 110.000.000, 
appare decisamente insufficiente, sia per quanto 
riguarda il eapito1o 34, sia per i capitoli 35 e 36. 

In effettinon si può pretendere che l'E.N . .A.­
P.I. (Ente Na,zionale per l '.Artigianato e le 
Piccole Industrie) possa, con tale somma, svol­
gere la sua azione, indispensabile per tante 
minime aziende, espressione della genialità, 
dello spirito di adattamento, della tenacia degli 
italiani, ma che, per 1a massima parte ancora, 
non hanno ra:ggiunto l 'adeguame~to alle nuove 
situazioni economico-finanziarie del dopoguer­
ra, e vivono in seria difficoltà . . 

L'E.N . .A.P.I. dovrebbb costituire per questo 
settore, i_nsostituibile, il centro propulsore, 
articolandosi convenientemente nelle varie re­
gioni italiane', promuovendo l 'istruzicne pro­
fessionale, organizzando e procurando n credito, 
assistendo le aziende nella propaganda e nel 
collocamento dei loro prodotti, nella esporta­
zione, nel perfezionamento. 

Per tutti questi compiti fino ad oggi l 'Ente 
ha avuto a disposizione lire 7.270.000 annue, 
ed ha potuto fare fronte ai suoi impegni ricor-

.rendo al credito in attesa che lo stanziamento 
di lire 60.000.000, già predisposto nel decorso 
esercizio con un disegno di legge, approvato 
dal Senato ma non a.ncora dalla Camera, di­
venti effettivo. 

Personalmente condivjdo l 'opinione espres~:~a 
nell'altro ramo del Parlamento di portare il 

· fondo a dispo~izione dell 'E.N . .A.P.I. ad almeno 
120.000.000. 

Per i capitoli 35 e 36 basta una semplice os- · 
servazione. Gli stanziamenti di lire 15.000.000 e 
35.000.000 rispettivamente per la Mostra del­
l '.Artigianato in Firenze e per sussjdi e premi 
diretti a promuovere l 'incremento ddl 'a•_ tigia­
nato e delle piccole indust 'ie ed a ~avorne ]a 
partecipazione a manifestazioni fieristiche, a 
mostre e convegni, sono chiaramente insuffi­
eienti mes&i in rapporto con le 900.000 aziende 
interessate. 
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'rl potenziamento di così cospicua somma di 
attività potrebbe meritare almeno una somma 
pari agli interessi, circa 200.000.000 annui, ad 
un ' modesto 5 per cento, dei milia1di che lo 
_Stato ha anticipato ad aziende industriali 
pa~sive per assicurare lavoro e retribuzione a 
qualche diecina di migliaia di la \rora tori . 

IV. Ind1l.;;;trle e min1:ere, (cap. dal 37 al 68), 

Il capitolo 39 con lire 1.000.000, stanziato 
per incoraggiamento, sussidi a .studi iniziative 
c ricerche (!)intese a promuovere ed a favorire 
il progresso scientifico, t -ecnico ed economico~ 
in, materia industriale e mineraria, appare deci-
samente inadeguato. . 

Per scopi di tanto impegno occorrono somme 
snffici_enti, ·oppure bisogna avere il coraggio di 
sopprimer0 il .capitolo. 

Nulla da eccepire sulle variazioni riguardanti 
i capitoli per le Stazioni sperimentali; sono con­
seguenze in gran parte dei miglioramenti eco­
nomi_ci previsti dalla legge 12 aprile 19,19, e in­
qualche caso, di un modesto incremento nurne-
1 ico del per~onale. 

Un rilievo di ordine generale si può fare sulla 
esiguità degli stanziamenti in rapporto ai vasti 
ed importanti compiti a,,solti dalle numerose 
stazioni sperimentali, èhe qui elénchianlO: 

l 0 Stazione sperimentale per i combu­
stibili; 

2° stazione sperimentale per la - cellulo~a, 

carte e fibre tessili, vegetali ed arti ficiaH; 

3° stazione sperimentale per le industrie 
degli oHi e dei grassi; 

_4° stazione sperimentale per la seta; 

5° stazione sperimentale per l )industria 
con~erve . alimentari; 

6° stazione sperimentale per l 'industria 
delle pelli ·e delle 'materie concianti; 

7° stazione sperimentale r.:er l 'industria 
delle essenze e dei derivati dagli agrumi. 

I)ata l 'evidente utilità per il progresso tec­
cnico jndustriale vien fatto di chiedere be non 
potrebbero venire convenientemente adeguati 
gli stanziamenti, in relazione anche ai rapporti · 
e quindi ad eventuali intese con le indu~trie 
interessate. 

E mi si permetta un richiamo · che, per 
rigl1ardare un istituto piemontese, è di vero 
interesse nazionale, 

Non potrebbe il lVIinistero industria e com­
mercio, nel eapitolo <c Contributi e sussidi per 
laboratori e gabinetti scientifici» stanziare un 

· contributo adeguato per l 'Istituto elettrotecnico 
nazionale <c Galileo Ferraris >> di Torino~ · 

Una decina di milioni annui sarebbero un 
riconoscimento -appena sufficiente alle univer­
salmente note benemerenze dell'Istituto nel 
campo scientifico. 

Per i brevetti per invenzioni, modelli e mar­
chi (cap. dal 4 7 al 51) la variazione -è minima: 
lire 1.000.000, in totale da lire 47.900.000 a 
lire 48.900.000. 

·È una delle .attività meglio organizzate del 
lVIinistèro indust~ia che dà luogo, fra l 'altro, 
ad una entrata cospicua: 300-400 milioni an­
nui. 

Per le :Miniere variazioni normali e più che 
giustificate dal buon fonzionamento degli Uffici 
minerari. 

Stanziam.ento ·di lire 200.000 per la ricerca e 
la utilizzazione delle · sostanze radio a t ti ve e . dei 
loro derivati. Da sopprimere oppure da ade­
gùare. Con l 'importanza assunta dagli studi e 
ricerche sull 'energ~a nucleare, e q.uindi dalle 
sostanze radioattive che ne costituiscono la · 
base eRsenziàle, Gov~rno e Parlamento haiUlo 
il dovere di dare agli scienziati del nostro 
Paese, che furono, non dimentichiamolo, alla 
avanguardia in qùesto campo scientjfico, delle 
possibilità proporzionate alle occorrenze. 

Il l\'Iinistero dovrebbe farsi promotore al 
più presto di--concrete iniziative in questo cam­
po, nell'ambito -degli studi e delle segnaJazioni 
della scienza, ed in armonia con gli acèordi in­
ternazionali che regolano la materia. 

V. Commercio (oap. dai 69 al 95). 

Tenuto conto dell_'importanza che torna ad 
assumere il commercio, veicolo di civiltà e 
di un migliorato tPnore di vita, a mano a mano 
che cadono le sovrastrutture vincolistiche, 
appaiono inaq.eguati gli &tanziamenti dei capi­
toli dal 69 al 7 4, che dovrebbero tendere alla 
f,empre più efficiente organizzazione del com­
nlercio. 

GJi stanziamenti per il servizio metrico e 
del saggio dei Inetalli preziosi comportano le 
normali variazioni do-vute agli adeguaintnti 
alle nuove retribuzioni ed alle maggiorazioni 
per viaggi. 
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L'2:fficienza di questi servizi è ben nota sia 
nel campo propriamente tecnico come in quello 
scientifico e le spese d~l se:rvizio sono in gran 
parte introitate attraverso ai diritti corrispo­
sti dagli utenti dei servizi stessi. 

Per i capitoli 93 e 9,4: minimi come entità, 
afferenti ai &ervizi annonari, è auspicabile la 
scomparsa dai futuri bilanci. 

VI. · Uffici Provinciali dell'Indnstria e del Com­
mercio. 

Le variazioni hanno la solita giustificazione 
degli obblighi di legge per 1e modifiehe ~1le 

retribuzioni e l 'aumento delle penRioni. 
Ricordiamo la vi va atf.esa per la definizione 

delle attribuzioni delle Camere di_ comrr1.ercio 
che, caduta ogni legis]a,zione vip.colistica, po­
trebbe anche portare al1a soppresRione di questi 

; Uffici, con delega alle Camere di commercio 
delle loro residue funzioni. 

VII. Assicnrazioni private. 

Se il Ministero industria e commercio deve · 
esercitare le funzioni ispettive che gli sono de­
mandate in questo importante settore, nel 
quale muovono interessi di centinaia di miliarrii, 

_gli stanziamenti del cap. 105 e del cap~ 106, 
uguali a quelli dello scorso esercizio, appaiono 
assolutamente inadeguati. -

Jja vigilanza sulle aziende assicuratriei non 
ha certo minore importanza, per la vita finan­
ziaria, di quella esercitata dal Tesoro _per tra­
mite dell'Istituto di ém1sswne sulle aziende 
del credito. 

SPESE STRAORDINARIE 

Cap. I - SPESE EFFETTIVE. 

I. Spese generali e diverse. 

La variazione di lire 50.000.000 in aumento 
sul capitolo 107, rimborso forfetario all'I.R.I. 
delle -spese anticipate per il reperimento e la 
riconsegna dei beni asportati dai tedeschi, è 
giu&tificata pienamente dal servizio, che nel-
1950 c'tirerà . la destinazione dei molti beni 
ricuperati e per i quali è terminata l 'istruttoria 
tecnica ed amministrativa delle domande, -ed 
inoltre curerà la vendita del materiale recupé­
rato e divenuto -proprietà dello Stato. 

Il servizio ha permesso il recupero a tutt'oggi 
di ingenti quantitativi di materiale asportato 
dai tedeschi e rit1~ovato nelle zone americana, 
francese ed inglese, · sia in Germania che in 
Austria. 

La spesa prevista di lire 100.000 trova con­
tropartita in entrata prevista per pari importo 
per diritti da corrispondere sul vaiore dei ma­
teriali ricuperati da· parte degli interessati. 

II. Indnstrie e miniere (cap. dal 1()9 al 117). · 

Cap. 110. - A~segnazione ali 'Ente Zolfi Ita­
liani per- la costituzione del fondo destinato al 
n1iglioramento delle condizioni igieniche e so­
ciali degli operai addetti alle miniere di zolfi. 

Somma uguale a quella del precedènte eser­
cizio, lire 3.000.000, e costituente l 'ultima an­
nualità in base alla legge dal 2 aprile 1940. 

Occorrerà rivedere e migliorare, conservan­
dolo, d~to - 1 'inderogabile suo contenuto sociale, 
l~ stanziamento per i fu.turi esercizi. 

Notevole come entità e per costituire con 
tabilmente un nuovo stanziamento, il" cap. 117: 
lire 112.600.000 per integrazione prezzi per 
combustibili fossili nazionali · venduti dal l o 

marzo al 30 giugno 1948. 
In realtà si tratta di impegno preesistente~ 

che con apposita legge venne determinato nel 
tempo massimo per concorrere alla integra­
zione con apposita legge. 

III. Commercio (cap. 118). 

Stanziamen to senza importanza. 

IV. Comitato interministeTiale prezzi (cap. dal 
119 al 136). 

Stanziamenti contenuti nei limiti del pre­
cedente esercizio. 

Con la norma1izzazione di tutta l 'attività, 
economica è auspicabile a nostro parere la 
scomparsa del Comitato, del quale . tuttavia · 
non si possono dimenticare utili interventi in 
tempi di emergenza. 

V. Servizi per la ricostr1tzione. 

- Stanziame?-ti uguali a quelli del precedente 
esercizio. 

.Ci . si domanda se gli 8 milioni di lire com­
plessivamente stanziati siano sufficienti agli 
scopi configurati nei tre capitoli. 
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Nel b:Iancio 1950-5l è mutata la divisione 
percentuale degli stanziam~nti che sono attri­
buibili per il 76,82 a spese per il personale_ e 
per il 23,18 per i servizi. 

Tenuto conto però che le lire 177.945.000 di 
maggiori stanziamenti per i servizi sono costi­
tuiti per lire 60.000.000 da una partita di giro 
- Fondo a disposizione I.R.I. per ricupero -beni 
aspoctati dai tedeschi - e per lire 112 6PO 000 
da integrazione prezzi combustibili fossili, che 
nella sostanza si può parificare ad un residuo 
passivo, si constata che la struttura, del bilan­
cio è rimasta inalterata. 

Molta parte statica - personale-,. poca di­
namica- servizi. È auspicabile che il Mini­
stero industria e commercio, per essere vera­
mente il motore della vita economica nazionale, 
abbia in avvenire :rpaggiori stanziamenti a 
disposizione, con particolare riferimento a tutti 
i servizi che debbono essere completati e po­
tenziati. 

Onorevoli coll~ghi, 

nel chiudere l 'esame del bilancio del Ministero 
industria e commercio, io confido che dal con-

tributo delle vostre proposte, ed anche delle 
vostre critiche, la futura azione del dicastero 
che presiede ali 'attività economica del Paese 
trovi il più sicuro ed efficace orietamento. 

Mi conforta nel formulare tale auspicio ]a 
certezz-a che ognuno di ·voi, in qualsiasi settore 
politico militi, si sentirà anzitutto q.ominato 
dal1a visione generale dell'Interesse del Paese, 
pensoso dell'avvenire economico dell'Italia, 
vaJ_e a dire del progresso e del benessere di 
tutti i cittadini. 

Pur divisi sul terreno politico, ognuno ricordi 
che soltanto con un minimo di fiducia e di con­
cordia che ci unisca, Parlamento e Governo, 
imprenditori e lavoratori, potremo svolgere 
un'efficace attività economica, risolvere i pto­
blemi e superaré le difficoltà che ci assillano, 
nella libertà e nella democrazia che abbiamo 
faticosamente conquistato. 

GUGLIELMONE_, relatore. 

DISEQNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

13J autorizzato il pagamento delle spese ordina­
rie e straordinarie del Ministero dell'industria ~ 
del commercio per l'esercizio finanziario 1° luglio 
1950-30 giugno 1951, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 


